Verbale del 17 Febbraio 2004

Seduta n. 244

  L’anno duemilaquattro e questo dì diciassette del mese di febbraio alle ore 10.25 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 12/02/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 11570 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – ALTINI Fabio                                                         14 – ARGENTIERI Giuseppe                

  2 – CORSINI Angiolo                                                  15 – SGHERRI Maria Rosa

  3 – CAVALLINI Alberto                                             16 – TAMBURINI Bruno  

  4 – BUFALINI Roberto                                                17 – CONTI Arturo

  5 – TOCCHINI Ilaria                                                    18 – TROTTA Alessandro   

  6 – NERI Anna Maria                                                   19 – GANGEMI Pasquale 

  7 – PENCO Mauro                                                        20 – BIANCHI Enrico 

  8 – SOLIMANO Marco                                                21 – TRIGLIA Carmelo     

  9 – GULI’ Massimo                                                      22 – BIANCHI Massimo 

10 – SIDOTI Fabrizio                                                     23 – VIZZONI Luciano

11 – SIMONTI Giuliana                                                 24 – FEDERICI Giampietro

12 – SPAGNOLO Massimo                                            25 – VOLPI Gabriele      

13 – CARTEI Roberto

   in tutto venticinque, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – ATTURIO Alessandra

  3 – PINI Roberto

  4 – MATTEONI Dario

  5 – BALDI Alfio

  6 – BUSSOTTI Luca

  7 – BENETTI Vezio

ATTO N. 20 DEL 17 FEBBRAIO 2004

Oggetto: “VOTAZIONE DOCUMENTI SU RIFORMA SCOLASTICA”

PRESIDENTE 

I presenti sono 25 quindi dichiaro aperta la seduta e continuiamo da dove eravamo rimasti ieri, avevamo messo in votazione l’emendamento presentato dall’assessore Pini a nome della Giunta, quindi io nomino gli scrutatori della giornata odierna nella persona di Triglia, Tocchini, perché ieri abbiamo terminato e quindi si continua con quelli che erano e il consigliere Volpi. 

La seduta è aperta, potete prendere posizione seduti Pietro Federici per cortesia, consigliere Volpi che è anche scrutatore, prego consigliere Argentieri.

ARGENTIERI  

Noi vogliamo comunicare a questo Consiglio che nell’occasione della votazione di questo documento ci asterremo dalla votazione, in quanto non vogliamo legittimare con la nostra presenza un atto che a nostro avviso è fortemente indirizzato alla disinformazione per quanto attiene tutta la riforma Moratti.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Argentieri,  io su questa votazione chiedo l’appello nominale. 

Votiamo l’emendamento proposto ieri dall’Assessore Pini a nome della Giunta per cui prego segretario di fare l’appello nominale.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati         n. 41

Componenti presenti           “  21 (Cosimi, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, 

Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Simonti, Spagnolo, Trotta, Gangemi, Bianchi Enrico, Vizzoni, Federici, Volpi e Bianchi Massimo)

Componenti votanti             n. 21

Voti favorevoli                     “  15 (Cosimi, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, 

                                                        Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì,

                                                        Mirabelli, Sidoti, Simonti, Spagnolo, 

                                                        Bianchi Enrico)

Voti contrari                         “    6 (Trotta, Gangemi, Vizzoni, Federici, Volpi,

                                                         Bianchi Massimo)

Astenuti                                “    /

Allora vi comunico il risultato della votazione 15 favorevoli e 6 contrari, per cui l’emendamento è approvato. 

PRESIDENTE

Detto questo, ora dobbiamo mettere in votazione i due documenti, quello presentato dai gruppi di maggioranza, emendato ovviamente e quello presentato dai gruppi di opposizione senza emendamenti perché non ne hanno presentati.

 Allora,  rifacciamo con appello nominale dato i numeri.. allora in ordine di presentazione (intervento fuori microfono). 

In ordine di votazione, di presentazione votiamo prima il documento presentato della maggioranza, prego.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  21 (Cosimi, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, 

Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Simonti, Spagnolo, Trotta, Gangemi, Bianchi Enrico, Vizzoni, Federici, Volpi e Bianchi Massimo)

Componenti votanti        n. 21

Voti favorevoli                “  20 (Cosimi, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini,

                                                     Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, 

                                                     Mirabelli, Sidoti, Simonti, Spagnolo, Trotta,

                                                     Gangemi, Bianchi Enrico, Vizzoni, Federici,

                                                     Volpi)

Voti contrari                    “   1 (Bianchi Massimo)

Astenuti                           “   /    

Quindi il documento è approvato 

PRESIDENTE

Mettiamo ora in votazione il documento presentato dai gruppi di minoranza:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  28 (Cosimi, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini,

Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Simonti, Spagnolo, Cartei, Argentieri, Sgherri, Tamburini, Conti, Trotta, Vanni, Gangemi, Bianchi Enrico, Triglia, Vizzoni, Federici, Volpi e Bianchi Massimo)

Componenti votanti        n. 27

Voti favorevoli                “    6 (Cartei, Argentieri, Sgherri, Tamburini, Conti,

                                                     Triglia)

Voti contrari                    “  21 (Cosimi, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini,

                                                     Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì,

                                                     Mirabelli, Sidoti, Simonti, Spagnolo, Trotta,

                                                     Vanni, Gangemi, Bianchi Enrico, Vizzoni,

                                                      Federici e Volpi)

Astenuti                            “     1 (Bianchi Massimo)

Il documento è rigettato. 

Di seguito viene riportato il testo del documento approvato:

“Le grandi battaglie politiche e sociali che hanno rivendicato nel nostro paese una radicale riforma della scuola, sono sempre partite da alcuni obiettivi fondamentali:

· rimuovere ogni condizione sociale, economica e personale che fosse di ostacolo all’accesso all’istruzione ed al pieno sviluppo delle capacità psico-fisiche e intellettuali di ognuno, dell’autonomia di giudizio, di un sapere critico;

· rispondere ad un crescente bisogno di sapere sempre più di alto livello;

· migliorare la didattica e le strutture scolastiche del nostro paese, attraverso un congruo aumento delle risorse destinate all’istruzione pubblica;

· avere una scuola capace di garantire occupazione di qualità e sviluppo economico e sociale.

Tutto il contrario di quello che propone la Legge 53/2003, giustamente etichettata come Controriforma Moratti.

Proprio quando occorrerebbe un forte investimento dello Stato in scuola pubblica, innovazione e ricerca per uscire dal declino economico e sociale crescente del paese. Operare questa scelta significa investire in futuro e, nel contempo, in democrazia, pluralismo, disegnando un paese solidale, interculturale, che superi le disuguaglianze e non le aumenti, che allarghi i diritti e le tutele e non le riduca: servono quindi una scuola di base di straordinaria qualità ed una formazione continua per tutta la vita come diritti inalienabili ed universali..

Le mobilitazioni di queste settimane rappresentano un segnale incoraggiante della crescita della coscienza popolare e dell’opposizione alla Controriforma, come dimostra anche la raccolta di migliaia di firme contro quel provvedimento e la straordinaria manifestazione del 19 novembre a Livorno.

Occorre allargare la base di quest’opposizione e siamo concordi nel considerare che anche l’Amministrazione comunale di Livorno, attraverso la convocazione di un Consiglio Comunale apposito, debba fare la sua parte nei confronti del Parlamento e del Governo, richiedendo il ritiro immediato del decreto sul primo ciclo dell’istruzione, che avvia il processo di demolizione della scuola pubblica.

Il C.C. respinge il tentativo pericoloso del centro-destra di colpire il movimento contro la legge Moratti attraverso una proposta di legge che prevede una sanzione ai genitori che fanno partecipare i loro bambini alle manifestazioni.

Il C.C. di Livorno dà il proprio sostegno ed adesione alla manifestazione cittadina del 20/02 p.v., organizzata dal coordinamento cittadino per la scuola pubblica e democratica.”      
RICHIESTA INVERSIONE ORDINE DEI LAVORI

PRESIDENTE

Passiamo ora ai punti seguenti dell’ordine dei lavori; mi chiede la parola il Vicesindaco. Prego.

VICE SINDACO

Signor Presidente, volevo chiedere al Consiglio un’inversione dei punti.

La ripartizione territoriale delle circoscrizioni Amministrative ai fini elettorali, che è stato esaminato in Giunta e con parere favorevole da parte di tutti, ci serve per le elezioni che abbiamo ora, volevo poi anche chiedere che il piano della costa fosse anticipato al regolamento urbanistico, quindi vorrei sapere se è possibile attuare questo spostamento.

PRESIDENTE 

Grazie signor Sindaco e quindi in questi casi io rimetto il problema al Consiglio Comunale,  può parlare uno a favore e uno contro. Chi è che parla a favore?

Dunque la proposta sarebbe di invertire l’ordine dei lavori e fare subito  la ripartizione territoriale delle circoscrizioni Amministrative, che è un provvedimento che è passato all’unanimità e poi è un atto formale,  poi la Giunta chiede di trattare prima il piano della costa e in un secondo momento.... prego in questi casi parla uno a favore e uno contrario.

Consigliere Penco.

PENCO  

Dal momento che giustamente come fa notare il consigliere Gangemi vanno votati una alla volta, io però faccio dichiarazione di voto per tutti e due,  noi votiamo favorevolmente alla richiesta della Giunta su tutte e due le richieste.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Penco, si prenota Tamburini.

TAMBURINI  

La richiesta della dottoressa è quella relativa al piano della costa prima delle varianti al regolamento urbanistico.

PRESIDENTE 

Sì,  la ripartizione territoriale delle circoscrizioni, che è un provvedimento passato all’unanimità in Commissione è un atto formale,  poi trattare prima il piano della costa e poi la variante generale regolamento urbanistico

TAMBURINI 

Noi siamo contrari all’inversione, fra piano della costa e variante al regolamento urbanistico, proprio perché non riusciamo a comprendere la fretta nel dover recepire questo piano della costa che ripetiamo,  per noi è un atto d’inizio legislatura e non un atto di fine legislatura,  i fuochi d’artificio si fanno ma si fanno su cose... ludiche non su progetti importanti.

PRESIDENTE 

Un attimo prego.

Consigliere Gangemi.

GANGEMI 

Io ieri mattina ho capito nella conferenza di capigruppo, che avremmo ripreso l’ordine di lavori di oggi dove siamo rimasti ieri giusto?

PRESIDENTE 

Si.

GANGEMI 

La seconda questione che ho capito, è che il piano della costa ci sarebbe stata la presentazione e  che sul regolamento urbanistico si rinviava a venerdì?

PRESIDENTE 

E’ quello che ti stiamo dicendo.

GANGEMI  

Allora, io vorrei che fosse chiaro se possibile stamani, proponiamo di discutere le circoscrizioni,  presentare il piano della costa, e votare la mozione sull’Iraq.

PRESIDENTE 

Se c’è tempo sì.

GANGEMI  

No, no ci deve essere un  impegno,  ci vuole un impegno se no,  io propongo di discutere la mozione dell’Iraq prima del piano della costa. Perché mi sembra che sia: primo un problema presentato da 20 consiglieri di questo Consiglio Comunale,  secondo oggi si vota in parlamento questo tipo di argomento e mi sembra che sia importante che. . ma se siamo d’accordo vuol dire che dico le circoscrizioni si fa la mozione sull’Iraq.

Io voglio un impegno solenne dei capigruppo della maggioranza, che mantengano il numero legale sulla mozione dell’Iraq.

PRESIDENTE 

Allora, mettiamo in votazione visto che Rifondazione Comunista è favorevole ad entrambi gli spostamenti ed Alleanza Nazionale per la minoranza è contraria, quindi rimetterei in votazione tutti e due.

 Quindi chi è favorevole all’inversione dell’ordine dei lavori, mettendo prima le circoscrizioni e poi l’illustrazione del piano della costa, prego gli scrutatori: 

Componenti assegnati  n. 41

Componenti presenti    “  27 (Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, Volpi, Sidoti, Altini,

Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni e Conti)

Componenti votanti      n. 27

Voti favorevoli               “  21 (Bianchi Enrico, Gulì, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni,

                                                  Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, 

                                                  Neri, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, 

                                                  Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant e Vizzoni)

Voti contrari                  “    6 (Sgherri, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo,

                                                   Triglia e Conti)

Astenuti                          “    /

 Quindi possiamo procedere.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 21 del 17 Febbraio 2004: “RIPARTIZIONE TERRITORIALE DELLE CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE A FINI ELETTORALI” 

PRESIDENTE

Io darei la parola al Presidente della Commissione Consigliere Bianchi per il parere.

BIANCHI MASSIMO 

Su questa pratica c’è stata una votazione unanime della Commissione.

PRESIDENTE 

Visto allora che è passato all’unanimità, io propongo di metterla in votazione subito senza discussione. 

Chi è favorevole? 25 favorevoli, chi è contrario? Chi si astiene? 1 astenuto e quindi il provvedimento, ecco ora votiamo però anche l’immediata esecuzione.

 Chi è favorevole all’immediata esecuzione? 25 favorevoli, chi si astiene? Chi vota contro? Quindi 1 astenuto, nessun contrario il provvedimento è adottato.

ATTO N. 21 DEL 17 FEBBRAIO 2004

Oggetto: “RIPARTIZIONE TERRITORIALE DELLE CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE A FINI ELETTORALI”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800003131&NP=7
ATTO N. 22 DEL 17 FEBBRAIO DEL 2 MARZO 2004

Oggetto: “PIANO DELLA COSTA – ILLUSTRAZIONE”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni e Conti. 

PRESIDENTE

 Darei ora la parola all’Assessore Matteoni per l’illustrazione del piano della costa.

 Possiamo chiederle assessore indicativamente quanto tempo può richiedere così programmiamo anche con Rifondazione Comunista, prego la parola.

Ass. MATTEONI 

E’ possibile poi anche eventualmente delle spiegazioni e degli approfondimenti sulla base di questo. 

Allora, al fine di aiutare la comprensione di questo provvedimento, abbiamo predisposto e purtroppo non so quanto o si vedranno con sufficiente chiarezza una serie di diapositive che..

PRESIDENTE 

Chi non è interessato può uscire dall’aula, chi rimane bisogna che stia buono e tranquillo, grazie.

Ass. MATTEONI 

.... che possono illustrare quello che è per l’appunto il significato,  la portata di questo provvedimento. Innanzitutto un riferimento necessario,  è un riferimento a quella che è la strumentazione normativa e legislativa vigente urbanistica, che di fatto ha modificato in maniera sostanziale lo stato giuridico Amministrativo di queste aree, quando si è avuto il passaggio delle competenze delle gestioni del demanio marittimo ad uso turistico - balneare ai comuni .

Questa è una legge regionale del ‘98 , a cui fa ha fatto seguito una decisione della Giunta comunale che adeguava per l’appunto questa legge regionale,  prevedendo per l’appunto la relazione di un piano della costa.

Questo di fatto veniva a modificare e poneva  come la necessità di aggiornare,  quello che era il regolamento urbanistico che quando fu approvato non aveva la presenza di questa nuova normativa regionale e  quindi di fatto doveva, deve includere al suo interno anche questo nuovo strumento urbanistico.

 Nell’immagine che vediamo, vediamo sostanzialmente quella che è l’articolazione della costa nelle sue varie declinazioni e vocazioni. Noi partiamo dalla zona portuale, zona industriale,  per scendere verso sud e abbiamo appunto tutta la costa urbana che insiste tra,  di fatto per intenderci dal viale Italia fino ad Antignano, che mantiene come finalità, esprime come finalità il problema della valorizzazione turistica ricreativa.

 Segue poi,  un tratto assai vasto di costa alta, quella che per l’appunto insiste poi nel retroterra sul parco collinare, che invece vede come vocazione e come prevalente uso quello della tutela ambientale. 

Si ritorna poi su una nuova fase, un nuovo tratto sempre nell’ultima parte a sud,  che insiste sull’abitato di Quercianella, della costa urbana dove ritorna la valorizzazione turistico ricreativa.

 Si tratta come si vede quindi di un’articolazione, assai ampia, assai estesa di una costa che nelle sue varie articolazioni presenta per l’appunto vocazioni e finalità diverse, quindi  vocazioni e finalità diverse che necessariamente non possono se non essere recepite in quello che è il piano della costa. 

Finalità e vocazioni che naturalmente lo vedremo, sono anche connesse e legate come è ovvio,  a quella che è la storia stessa dell’insediamento livornese da diciamo perlomeno in età moderna, dove per l’appunto si sono verificati alcuni aspetti significativi: dall’insediamento portuale che è insediamento storicamente consolidato dalla fine del 500,  per passare poi all’espansione dell’abitato nella parte che arriva fino a viale Italia Ardenza ed Antignano,  che invece è una espansione che prevalentemente si sviluppa tra, come nelle caratterizzazioni attuali a partire dalla metà del 800,  per poi arrivare diciamo alla fase,alla costa più naturalistica Calafuria,  che rimane come tale a parte alcune piccoli elementi di insediamento come il “Castel Sonnino” e poi Quercianella che di fatto appartiene a tempi più recenti.

 Quindi una variabilità della costa sulla quale ovviamente si basano tutti quelli che sono gli studi propedeutici e tutte le indagini necessarie alla redazione del piano stesso.

Dicevo per l’appunto,  che il piano della costa nasce da quello che dicevo prima appunto dalla necessità di adeguarsi alla normativa regionale, alla legge regionale e di fatto si articola in tre punti,  che sono quelli che noi vediamo nella parte bassa per intenderci, ora penso si legga male, che è adeguamento del regolamento urbanistico: studio unitario piani attuativi e progetti di opere pubbliche.

 Vale a dire,  che il piano della costa, così come si viene a configurare prevede innanzitutto un adeguamento e quindi una variante se vogliamo del regolamento urbanistico per i motivi di cui dicevo prima, prevede uno studio unitario, vale a dire prevede che si definisca unitariamente l’ambito d’intervento del piano della costa,  poi naturalmente prevede una serie di sub-ambiti, di previsioni specifiche che poi vedremo nella loro completa articolazione che sono dei piani attuativi o dei progetti di opere pubbliche,  che si riferiscono a quelle che sono le azioni da poter, che possono essere attivate che possono essere realizzate nell’ambito di questi vari sub-ambiti, ma il primo passaggio è quello, è uno studio unitario che definisce nella sua complessità,  ed è quello che è il primo elemento di questo provvedimento che definisce la fascia di intervento del piano della costa.

 E’ interessante considerate anche quelle che sono state le vare procedure ovviamente,  per quello che riguarda l’approvazione del piano della costa che vedono una serie di ovviamente,  passaggi istituzionali a vari livelli da una conferenza di servizi interna,  ad una conferenza esterna con altri soggetti,  un’intesa con l’agenzia del Demanio, anche ai fini del passaggio di queste competenze, un passaggio per i pareri con le circoscrizioni e naturalmente poi una più ampia riflessione nell’ambito di agenda 21,  per tutti gli aspetti ambientali e un confronto naturalmente anche con gli attuali gestori dei piani. 

Mi preme qui il sottolineare in particolare, il primo punto quello della conferenza dei servizi interna, anche perché e ci ritorneremo nell’ultima parte della mia esposizione, il problema naturalmente dell’adozione del piano della costa ha una sua valenza non di poco conto per quello che riguarda naturalmente, quelle che sono state per l’appunto, quelle che sono le procedure concessorie rispetto alla gestione degli stabilimenti balneari. Proprio all’interno di questa conferenza dei servizi, quella fatta nell’ambito delle varie competenze dell’Amministrazioni Comunali, si sono prese anche alcune decisioni che poi vorrei esporre in dettaglio nell’ultima parte della mia relazione, ma che per l’appunto incidono anche in maniera significativa sulle procedure di assegnazione e che giustificano anche la necessità di procedere quanto  prima da parte dell’Amministrazione di dotarsi di questo strumento urbanistico.

 Mi preme anche sottolineare che il piano della costa, vede anche un’ampia attività di indagine e di ovviamente,  quelle che possono essere diciamo relazioni legate agli aspetti geologici e ambientali della costa stessa, che poi abbiamo qui di fatto sintetizzato in questi due volumi, che per l’appunto costituiscono un’indagine approfondita sullo stato ambientale della costa stessa.

 Il piano quindi nasce proprio attraverso questo studio unitario,  che è la base del nostro piano, si basa su varie comparti, di cui le valutazioni ambientali sono la parte diciamo anche più corposa.

 Perché di fatto hanno consentito anche meglio specificare quelli che erano i piani di intervento, i vari sub -ambiti e anche naturalmente quelle che erano poi le azioni possibili per ciascuno sub-ambito.

Lo studio unitario,  che ora presenteremo attraverso la cartografia, lo si vede in questa diapositiva, per l’appunto vede la confluenza o si basa per meglio dire su cinque  elementi:

le valutazioni ambientali ,  le valutazioni urbanistiche all’interno delle quali evidentemente vi è un’indagine che è anche di carattere, di rilevamento attuale ma anche di rilevamento storico;

la definizione di quelli che per ciascuno di questi sub-ambiti sono i criteri possibili di intervento, la cartografia di riferimento e la le disposizioni generali che introducono delle varianti al regolamento urbanistico,  proprio in funzione di questa nuova articolazione che diamo alle previsioni sulla costa, e quindi al piano della costa. 

Di fatto,  lo studio unitario è la base è l’elemento portante di questo provvedimento perché consente di fatto di articolare e di chiarire tutte quelle che sono le azioni possibili e gli ambiti di intervento sulla nostra costa.

 Qui per l’appunto si davano una serie di... però preferisco spiegarle, vediamo se l’immagine è sufficientemente nitida.

 Per chiarire il senso dello studio unitario,  che viene naturalmente articolato come dicevo prima in vari sub-ambiti,  quindi viene di fatto presente una cartografia di riferimento che dettaglia per ciascun tratto della costa,  quelle che sono le possibili finalità ed i possibili interventi ammissibili all’interno di questo piano;  noi abbiamo costruito vediamo appunto una cartografia di riferimento che di fatto parte dallo “Scoglio della Regina “ per arrivare fino a Quercianella, rimane fuori in questo primo tratto, che è ancora il tratto iniziale il tratto tra lo “Scoglio della Regina” ,  “Bellana” ed il Cantiere di fatto,  perché su quell’area ancora insiste la competenza dell’Autorità Portuale. Su questo,  si stanno definendo una serie di intese con l’Autorità portuale,  per arrivare ad una previsione anche su quell’area che possa essere inglobata nell’ambito del piano della costa stessa.

 Come si vede in ciascuno di questi sub-ambiti inseriti nel piano generale, nella cartografia generale,  vede specificati nel provvedimento stesso, indirizzi e criteri d’intervento. 

E’ inserita anche come dicevo prima la spiaggia della “Bellana” nella quale si prevedono interventi e progetti di opera pubblica che però,  devono trovare un accordo con l’autorità portuale.

 A seguire noi abbiamo la seconda zona i giardini viale Italia -Terrazza Mascagni, che per l’appunto vede anche qui un’articolazione diversificata di questa area,  dove insistono aree dove l’intervento è di opera pubblica,  ma mi riferisco per esempio allo “Scoglio della Regina” dove invece insistono degli stabilimenti balneari per i quali invece si prevedono degli ulteriori sub-ambiti e per il quale per l’appunto è possibile intervenire secondo dei piani attuativi. 

Oggi noi ne presenteremo alla fine di questa illustrazione tre che per l’appunto riguardano proprio quest’area.

Scorrendo questa cartografia,  noi troviamo per l’appunto ora non so quanto si possa vedere in maniera chiara nella diapositiva,  ma di fatto se uno legge poi quelle che sono i vari dispositivi,  vede che si definiscono nell’articolazione stessa di questa cartografia,  quelle che sono le varie articolazioni dell’intervento stesso. 

Intanto si definisce il limite sul lato terra dell’intervento e quindi si definisce quello che è l’ambito sul quale si estende il piano della costa. 

Si definisce poi il limite a mare dell’intervento stesso e quindi anche qui si definisce quello che è il confine verso terra e verso mare del piano stesso, si definiscono con diverse caratterizzazioni, in questo caso il retino quadrettato o il retino con il tratteggio in diagonale, quelle che sono progetti di opere pubbliche e quindi interventi che l’Amministrazione prevede per queste aree come opere pubbliche,  invece piani attuativi di iniziativa pubblica, che però vedono l’intervento da parte dei privati o perlomeno la concertazione dell’intervento dei privati, che possono come dire essere attuati,  che sono quelli attuabili su queste aree. 

Vi sono poi, lo si vede proprio in queste primo tratto,  delle zone che invece appaiono non segnate, in questo caso l’area che noi vediamo qui non segnata imbiancata è quella del demanio militare che corrisponde con l’accademia navale. 

E’ evidente che su queste aree,  il piano non esprime delle previsioni trattandosi di aree che per l’appunto escono dalle competenze dell’Amministrazione. 

Se si percorre la costa,  noi vediamo che vi sono queste varie previsioni che partono dallo “Scoglio della Regina”,  dal sub-ambito dei bagni, dei primi bagni che incontriamo,    - vediamo  se mi riesce di farli vedere –

 (intervento fuori microfono - incomprensibile) 

occorre dire, quelli a quadretti sono i piani attuativi, invece il tratteggio... sono opere pubbliche quando si vede, lo troveremo poi anche davanti,  una zona dove non ci sono previsioni in questo caso qui è il demanio marittimo perché è la zona della accademia navale, quindi il piano sostanzialmente introduce queste distinzioni,  quindi propone queste diverse finalità, qui lo si vede ora poi vado avanti ma volevo esemplificare su questa tavola perché  mi sembra anche la più forse significativa.

 Che cosa ha guidato ovviamente il piano?

 Il piano è stato guidato come dicevo prima,  da un criterio di conoscenza di quella che era la situazione consolidata e storicamente consolidata della costa.

 In questo primo tratto per esempio, noi abbiamo una situazione storicamente consolidata e anche articolata che si è evoluta dalla metà del 800,  nel secolo scorso in maniera abbastanza sostanziale,  vede da una parte la presenza di alcuni stabilimenti balneari che si sono in parte storici, in parte costruiti poi successivamente ma... devo dire (parola incomprensibile) a partire dalla metà dell’ottocento si aveva di questo tratto di costa.

 Noi non possiamo dimenticare che Livorno ha nella sua articolazione della costa,  due tratti di forte uso della costa stessa per la pratica dei bagni di mare che insistono in realtà su una zona che è una zona abitata. 

Sia i bagni  “Tirreno” che i bagni “Nettuno” ed i vecchi bagni “Trotta” sia i “Pancaldi” di fatto nascono alla metà dell’800 e poi con caratteristiche diverse da quelle attuali e poi consolidano la loro presenza. 

All’interno di questi spazi, noi in realtà poi troviamo anche delle presenze che invece appartengono assolutamente all’intervento pubblico, valga come esempio, tra questi quella che è la  “Terrazza Mascagni” che nel 1925 viene trasformata, viene realizzata e dove per l’appunto l’intervento che si è realizzato è stato un intervento di restauro di un’opera pubblica, lo stesso è la previsione che noi abbiamo per quel che riguarda lo “Scoglio della Regina”.

 Quindi di fatto il piano nella sua articolazione per l’appunto distingue analizza aspetti storici, aspetti di proprietà e quindi anche le caratterizzazioni della proprietà, anche perché questo strumento era indispensabile è chiaro che negli anni lo stesso piano, la stessa cosa ha subito sia concessioni,  sia anche insediamenti che si sono succeduti, alcuni sono decaduti o sono succeduti nel tempo, pensiamo per esempio, - questo ora seguiamo la cartografia - pensiamo per esempio al tratto tra i  “Tre Ponti” ed “Antignano”, si sa quella è una zona che è rimasta di proprietà pubblica,  ma ha avuto in alcune aree delle lottizzazioni queste realizzate prevalentemente intorno all’inizio del 900 con un uso, con insediamenti di tipo privato che hanno avuto anche in parte in concessione in altri tempi parte della costa, concessioni ora decadute ma che costituiscono di fatto una specificità di quel tratto. 

Se noi percorriamo la zona dai  “Tre Ponti”  fino ad arrivare ai bagni “Roma” per intenderci,  e poi anche proseguire voi noterete che vi sono sia un’area pubblica dove si sono creati degli accessi al mare con dei piccoli, con delle piccole calette, vi è la famosa “Scalinata” che era il punto di arrivo che si voleva dal monumento a “Ciano” al mare, ma poi abbiamo anche degli insediamenti invece di carattere abitativo,  di edifici che sono stati costruiti non sulla strada come nel primo tratto,  ma direttamente sulla costa e che hanno anche parzialmente ostruito di fatto storicamente l’accesso al mare, in quanto costituiscono delle proprietà private che il antri tempi avevano avuto, in particolare negli anni tra gli anni 20 e 40 avevano avuto delle concessioni anche sulla spiaggia stessa. Queste di fatto ormai non sussistono più in molti casi e quindi si è modificata la situazione il piano della costa rileva e analizza questi aspetti ovviamente, considera anche tutti gli aspetti delle concessioni esistenti e delle concessioni anche decadute perché nelle sue previsioni non poteva se non anche indicando quelle che sono come dicevo queste diverse articolazioni tra piani attuativi e piani di opera pubblica non poteva non considerare per l’appunto anche questi aspetti. 

E’ chiaro che la rilevanza forte,  che noi abbiamo in queste zone è una rilevanza determinata da i bagni di mare corrispondenti al viale Italia,  i bagni di mare corrispondenti all’area dei “Casini di Ardenza”, anche quella un’area di bagni di mare consolidata storicamente,  perché quando vennero i cosiddetti  “Casini di Ardenza” nel 1842 – 45 di fatto già nasce un primo stabilimento balneare e attorno a quelli nel corso della seconda metà di quel secolo nascono una serie di bagni di mare, che sono poi quelli che troviamo oggi consolidati.

 Abbiamo poi zone dove per l’appunto vi è questa, come la passeggiata di “Antignano” un ampio, un’ampia presenza di opere pubbliche, questa passeggiata che si prolunga, abbiamo poi come dicevo prima,  anche zone dove è prevalente l’aspetto di carattere naturalistico, pensiamo a tutta l’area di “Calafuria”.

 Il piano nella sua articolazione, come dicevo prima, e ora vedremo ad un punto anche delicato che è bene trattare, mi sembra dovrebbe essere qui, per l’appunto definisce quelli che sono i vari,  le varie finalità,  i vari criteri di intervento, piani attuativi e opere pubbliche. Vi è in particolare ed è da segnalare perché è una previsione che va evidenziata, un’area che identifichiamo in maniera così generica (intervento fuori microfono) campeggio Miramare, un’area molto ampia, che di fatto sul quale di fatto, il regolamento urbanistico prevedeva un piano, uno studio unitario di iniziativa privata; nel senso che qui abbiamo una caratteristica molto specifica in questa area qui, - ora vediamo se la ritrovo anche nelle note ora qui non lo trovo sul numero o in ogni caso - in quel caso noi abbiamo mantenuto la previsione del regolamento urbanistico e porteremo quanto prima alla attenzione del consiglio, così come facciamo oggi con alcuni piani attuativi, porteremo per l’appunto la proposta dei privati secondo quello che è previsto dal regolamento urbanistico, così come è a nostro giudizio,  accettabile nell’ambito dei criteri del piano della costa e nell’ambito anche delle normative delle norme del regolamento urbanistico. QQQuindi diciamo,  non si tratta di una zona sulla quale non si fanno delle previsioni, si tratta di una zona che a differenza di altre,  non ha né opere pubbliche, né un piano attuativo di iniziativa pubblica, ma recepisce le proposte dei privati le accoglie e naturalmente, per quelle che sono, come dire,  consentite nell’ambito delle norme stesse e le trasforma in uno strumento inserito all’interno del piano della costa stessa.

 Questo è il criterio, cioè non si tratta di zone non normate, sono già normate manteniamo la previsione del regolamento urbanistico in quanto qui insistono 3 o 4 proprietà private, mi sembra tre proprietà private , le quali hanno già presentato e hanno già in essere un iter di approvazione per quello che riguarda le proposte fatte secondo il regolamento urbanistico, si tratta semplicemente di riportarle all’interno di questo piano nella misura in cui queste sono ammissibili per quello che riguarda le strumentazioni urbanistiche vigenti. Quindi questa zona qui,  che voi trovate non definita semplicemente non è definita non come nel caso del demanio marittimo in quanto non di competenza dell’Amministrazione, ma perché ha già,  ed è specificato nel piano della costa, ha già una normativa definita.

Il tratto è quello che, guardo meglio qui sulla cartografia così ve lo descrivo meglio, il tratto praticamente parte dallo “Scoglio della Nave” escludendo lo “Scoglio della Nave“ arriva fino al “Maroccone”, questi qui è quello il tratto del regolamento urbanistico aveva queste previsioni.

 No non è questo, di fatto si tratta semplicemente di accogliere se le richieste dei privati e di capire quanto sono compatibili, a nostro giudizio non è problema di bagno dei “vip” o altro ma è semplicemente capire quelle richieste che da tempo sono state presentate,  quanto siano accoglibili o meno,  in quanto era già previsto nell’ambito del regolamento urbanistico. 

Come prosegue la catalogazione del piano della costa, di tutta quest’area, arriva fino al sub-ambito 20,  che è quello di Chioma e si vede per l’appunto, prevede dei piani attuativi di iniziativa pubblica, e quindi di fatto tutte le previsioni che qui vengono fatte sono previsioni che l’Amministrazione Comunale delinea e traccia,  che poi vengono per l’appunto trasformate in un piano attuativo e quindi diventano lineamenti per eventuali interventi.

 Come vi dicevo prima,  mantenendo quella distinzione chiara e fondamentale alla base del piano stesso,  che è quella di questa differenza tipologica di insediamento che noi abbiamo e di questa diversa della costa,  dove in alcuni casi prevale l’insediamento storico consolidato,  in altri casi prevale l’aspetto di carattere naturalistico. 

Una cosa fondamentale da ricordare e da segnalare è che il piano oltre ad aver svolto questa evidentemente catalogazione di tutta la costa, individuazione dei vari aspetti, dagli aspetti storici,  gli aspetti naturalistici, gli aspetti di concessioni consolidate e tutto quanto era necessario per capire quali indirizzi doveva dare, presuppone anche una serie di a sua volta, di criteri per da attuare rispetto a queste aree.

Criteri che naturalmente sono anche diversamente applicabili nel nei piani attuativi,  ma che hanno una valenza generale e possono essere riassunti in alcuni aspetti di che riguardano e in un certo senso la valorizzazione di questo ambito, innanzitutto la valorizzazione degli aspetti ambientali, dall’altra parte la valorizzazione e quindi anche il miglioramento qualitativo di questa aree, non possiamo nasconderci il fatto che le aree per esempio che insistono sul viale Italia , hanno subito negli anni un forte degrado, è sotto gli occhi di tutti purtroppo che negli anni una mancanza di previsioni ha trasformato in maniera non soddisfacente tutto quello che è il paesaggio urbano di quella area. Chiaramente il piano si prefigge attraverso lo strumento attuativo,  di introdurre degli elementi migliorativi rispetto a quest’area con un criterio di fondo, che vale per tutto il piano stesso che è quello dell’accessibilità della costa, vale a dire uno dei criteri su i quali il piano si fonda,  è quello di creare i presupposti senza, e in accordo anche con le situazioni consolidate di stabilimenti balneari presenti, ma di creare un’accessibilità alla costa,  sia per quello che riguarda il rapporto tra l’entro-terra e il mare, sia per quello che riguarda la possibilità di accedere al mare stesso , sia naturalmente anche per quello che riguarda i servizi che possono essere resi sulla costa stessa per la balneazione.

 Questo è un criterio sul quale noi abbiamo lavorato e abbiamo impostato questo piano della costa, convinti che la valorizzazione sia degli aspetti urbanistici e sia degli aspetti ambientali e sia degli aspetti architettonici,  sia fondamentale rispetto a quello che può essere un uso corretto da un punto di vista turistico ma anche di qualità dell’ambiente stesso di questo tratto importante della costa, questo credo che sia da ribadire. 

Tra l’altro proprio nell’ambito di quelli che potevano essere, che possono essere gli aspetti di carattere turistico e di utilizzo della costa stessa, uno dei criteri che il piano ha introdotto è quello della non stagionalità delle attrezzature balneari,  vale a dire le previsioni che vengono qui proposte,  prevedono un utilizzo degli stabilimenti della costa che non sia soltanto stagionale ma che possa anche consentire un utilizzo più esteso nella stagione di queste attrezzature; ma come dicevo fondamentale per noi è stata quella dell’accessibilità,  un’accessibilità nel rapporto mare entro-terra, un’accessibilità anche all’utilizzo della costa stessa, fatti salvi naturalmente questo lo ribadisco perché si è trattato di trovare un giusto equilibrio tra gli aspetti dei gestori e gli aspetti  della accessibilità. 

Andando avanti, qui vengono riassunte in queste tavole uno degli altri aspetti che noi abbiamo evidenziato, di cui parlava prima, vale a dire anche quella che è poi l’indagine di carattere storico. Prima di passare ai piani attuativi e ai piani attuativi che presentiamo, di cui questa tavola è propedeutica, mi preme segnalare due aspetti. Il  primo aspetto sono quelle che riguardano le variazioni al regolamento urbanistico, all’articolato del regolamento urbanistico nello specifico in questo caso, che riguardano in particolare le aree balneari e turistiche della costa urbana, che per l’appunto prevede sui tipi di intervento all’articolo 18 alcune norme, in particolare appunto che queste aree sono subordinate alla approvazione di un piano attuativo alla iniziativa pubblica quello di cui parlavo prima, nel rispetto di alcuni criteri generali miglioramento dei servizi connessi alla promozione turistico balneare, destagionalizzazione delle attività ammesse, accessibilità alla costa alla generalità dei cittadini, mantenimento della previsione di possibili incrementi della LSP secondo quello che era già previsto nel regolamento urbanistico, quindi non superiore al 5%, altezza massima dei fabbricati, un piano massimo di altezza  di4 metri con alcune consentite e limitate emergenze di due piani, ma soltanto se queste sono previste e specificamente indicate nel piano attuativo. Questo  perché? Perché  in alcuni casi abbiamo visto che è possibile nella riorganizzazione dei volumi esistenti poter concentrare e creare anche delle emergenze che hanno, possono consentire l’accoglimento anche di attività destagionalizzate all’interno degli stabilimenti stessi.

 Poi, sugli interventi ammessi sugli edifici del gruppo 5 ordinaria manutenzione straordinaria manutenzione, restauro risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, sostituzione o demolizione. Questa  è la variante che viene proposta all’articolo 18 che consente di meglio articolare quelle che possono essere le previsioni dei singoli piani attuativi. Fondamentale  in questo è che naturalmente non si deroga rispetto al regolamento urbanistico sull’aumento della  LSP, cioè tutti gli interventi che possono essere ammessi e regolamentati dai piani attuativi in realtà devono pur sempre rispettare quelle che erano le previsioni del regolamento urbanistico vigente.. (intervento fuori microfono - inc). che è previsto dal regolamento urbanistico certo (intervento fuori microfono – inc.)... sullo stato di fatto. Se  sono abusive queste qui non possono essere evidentemente calcolate, a meno che non ci sia una sanatoria conseguente cioè io mi baso sullo stato di fatto, perché senno ho costruito un grattacielo è abusivo non posso.

(intervento fuori microfono) Non se c’è scritto perché per un fatto perché naturalmente tutto questo è da regolamentare sulla base di precisi, nel piano della costa questo non poteva essere previsto. Il  piano della costa ti prevede semplicemente nell’articolato quello che ti si vedeva già il regolamento urbanistico...

PRESIDENTE 

Consigliere Gangemi se parla così poi non rimane a verbale non si capisce, quindi anche a futura memoria….

GANGEMI 

Chiedevo all’assessore che è chiaro che nel regolamento urbanistico il 5% in più delle (inc.) attuali si scrive così, però quando si fanno i piani attuativi si devono individuare i metri quadri dell’area degli stabilimenti quali sono i manufatti attualmente esistenti,di che tipologia sono e che destinazione hanno per poter applicare poi un 5% in più. Siccome non ci sono questi dati (parola incomprensibile) a me sembra che non sia da poter prendere in considerazione fino a che non ci sono questi dati grazie.

Ass. MATTEONI 

In realtà i piani attuativi -e ora lo vedremo- danno delle indicazioni molto specifiche sui volumi esistenti, fanno un rilevamento sui volumi esistenti e propongono anche alcune modifiche sostanziali, diciamo di carattere generale su queste aree, rimandando poi ad una fase ulteriore eventuale, anche perché questo 5%, badiamo bene, è una possibilità ma è di fatto una prescrizione per cui l’intervento che si propone, il gestore potrebbe anche non aver la necessità di un incremento del 5%, è semplicemente un aver riportato la stessa norma del regolamento urbanistico ma dando come limite ..ma non è un a necessità prescrittiva non è che noi prevediamo il 5%. Diamo   questa possibilità ove questa possibilità può trovare una sua funzionalità, ma non è che prevediamo dei piani attuativi dove necessariamente il 5% deve essere applicato. Questo  di fatto perché siccome il piano attuativo ha delle linee generali, che poi dovranno essere trasformate in progetti definitivi esecutivi, è là che puoi vedere la possibilità di questo 5%, però per noi questo 5% è semplicemente una possibilità virtuale che può essere utilizzata o meno dai gestori. Potrebbe  anche non essere utilizzata, in alcuni casi probabilmente forse non vi è nemmeno la necessita nell’ambito della ridistribuzione dei volumi già esistenti. E  ora cercherò di spiegare i piani attuativi in questo senso.

L’altro aspetto che credo sia importante è quello del rapporto tra questo strumento e il regime concessorio attuale. Noi  abbiamo già spiegato in Commissione e a più riprese che l’adozione di questo che è quello che noi facciamo questa mattina, che potremmo fare venerdì mattina, di fatto è indispensabile all’amministrazione comunale per superare una fase transitoria che è quella attuale delle concessioni annuali che noi stiamo attuando rispetto alle richieste dei gestori dei singoli bagni. Siccome c’è la necessità evidentemente di superare questo momento transitorio per poter per l’appunto attribuire delle concessioni che siano non annuali ma come prevede la legge di durata di 6 anni questo strumento consente programmatorio sul piano urbanistico alla amministrazione consente di poter rapportarsi ai gestori con delle previsioni ai quali i gestori possono riferirsi in quelle che sono le loro legittime aspettative. Altrimenti  dovremo mantenere una situazione non più sostenibile di concessioni annuali che è assolutamente non più percorribile. 

In questo caso l’amministrazione dotandosi di questo strumento non fa altro di dotarsi di uno strumento di valenza pubblica che consente di meglio regolamentare e di meglio anche rapportarsi alle richieste dei singoli gestori. 

Un aspetto mi sembra che anche in particolare il consigliere Tamburini aveva sollevate che era quello delle comparazioni, il rischio che le comparazioni in essere potessero in qualche misura confondersi rispetto a questo percorso. La conferenza interna degli uffici di cui parlavo prima ha deciso, nel verbale che ho qui sotto gli occhi, che le precedenti procedure di comparazione venivano chiuse e che vengono riaperte dopo che lo strumento è stato approvato, azzeriamo una situazione e quindi non creiamo nessuna situazione diciamo preconfezionata ma lo strumento adottato e poi approvato consente poi di aver a chi vuole nel caso delle procedure di comparazione presentare una sua richiesta, di riferissi a quelli che sono questi lineamenti, quindi riferirsi di fatto a strumenti attuativi sui quali poi confrontare anche la propria proposta. Questo in maniera da fugare anche qualche dubbio o qualche perplessità che era stata avanzata da parte del consigliere Tamburini sul fatto che potevano esserci situazioni di precon.. (breve battuta fuori microfono – inc.)... in questo caso non sarà così perché di fatto tutti partiranno sulla base della conoscenza di questo strumento e quindi dovranno di fatto basarsi e riferire le loro...

PRESIDENTE 

Assessore mi scusi la interrompo un attimo, il consigliere Argentieri voleva fare una domanda, però è un po’ indaginosa la cosa. Dicevo  io devo togliere la parola a te e darla al consigliere Argentieri sennò non rimane niente a verbale, per cui scusate un attimo.

Prego consigliere Argentieri.

ARGENTIERI  

Una domanda brevissima volevo sapere se in questo contesto esiste... vorrei sapere se in questo contesto resta un diritto di prelazione per quanto riguarda gli attuali concessionari in scadenza oppure no?

Lo voglio sentir dire perché non l’ho capito.

VIZZONI  

Io volevo sapere a proposito delle emergenze, quali emergenze per alzare a 8 metri? Quali  emergenze ci sarebbero?

BIANCHI MASSIMO   

Rispetto a tutta la pianificazione che abbiamo visto anche in Consiglio Comunale è necessario che venga approvata, discussa tutta insieme o si può procedere anche per stralci? Nel senso, poiché riguarda, vedo anche nelle mappe che ci sono state consegnate che sono più tavole per diversi progetti.

 Domanda  tecnica: si può pensare che il Consiglio Comunale possa non approvare l’intero piano, ma chiedere ad esempio la votazione per stralcio, o no? Domanda.

PRESIDENTE 

Un attimo ora do la parola all’assessore. Anche Tamburini volevi chiedere, allora sentiamo anche il consigliere Tamburini.

TAMBURINI 

Può darsi che nella confusione non si sia ben capito. Io  ritengo che il diritto di preferenza al vecchio concessionario come punto fermo debba essere mantenuto. E’ una cosa impensabile. Arriviamo   all’assurdo che colui che ha realizzato uno stabilimento balneare dal valore di miliardi, l’ha mantenuto per anni e anni, ci ha anche guadagnato chiaramente nessun imprenditore lavora per perdere, dovrebbe essere messo in secondo piano rispetto ad uno che si troverebbe ad aver questo bagno costruito, realizzato avviato gratis, gratuito. Soltanto  una previsione di investimento magari di 10 miliardi rispetto al concessionario che ne prevede 9. questo  sinceramente mi sembrerebbe un contro senso. La  faccio anche io domanda per uno stabilimento balneare e 10 miliardi in 10 anni in 12 anni, in 18 anni riesco a trovare chi me li presta per investirli, ma io mi trovo ad aver i Fiume o i Pancaldi o i Lido i Peiani gratis. Questo  mi sembra veramente un qualcosa di aberrante e mostruoso. Questi  stabilimenti valgono miliardi! Allora,  se il concessionario non si comporta bene si arriva alla decadenza o alla regola della concessione: si acquisisce il bene e già non è necessario perché i beni sono tutti acquisiti allo stato.. si fa un’asta e a questo punto il ricavato…

PRESIDENTE 

Consigliere Tamburini non è un intervento questo è una richiesta di delucidazione! Ultimo intervento, mi chiede la parola il Consigliere Vizzoni.

VIZZONI  

Io vorrei sapere …dall’intervento di Tamburini sembra che le concessioni siano gratuite  (interventi fuori microfono – inc.)

PRESIDENTE 

Scusate, questa  è una illustrazione, ora le domande, se è un chiarimento momentaneo sì, ma...

VIZZONI 

Allora io vorrei sapere se le concessioni hanno un costo e sapere su per giù che costo hanno, e poi vorrei sapere se al Comune non convenga avere,  prima di dare la concessione, un piano di sviluppo da parte dei concorrenti perché l’interesse dello sviluppo di queste aree non è più soltanto di chi le prende in concessione: è della città. E  quindi la città, a seconda di quello che il concessionario ci vuole costruire come sviluppo della città stessa, potrà privilegiare un progetto anziché un altro e quindi dare la concessione ad un richiedente piuttosto che un altro.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Vizzoni. Do la parola al vicesindaco.

VICE SINDACO 

Mi sembra che si stiano legando aspetti gestionali ad aspetti urbanistici che forse non è proprio il momento di affrontare ora. Perché  le concessioni per esempio di cui parlava il professor Vizzoni sono concessioni che vanno allo Stato non è che vadano ai Comuni.

L’altro problema invece che era quello posto dal consigliere Tamburini è un problema che evidentemente noi ci siamo posti, cioè  se i concessionari precedenti hanno dei diritti di prelazione. Ora sembra dalla legge, stiamo esaminando le ultime sentenze in proposito, che i concessionari la cui concessione scadeva dopo il 2001, ci sono alcune sentenze che hanno dato la possibilità di insistenza ai concessionari invece di fare la comparazione, però ce ne sono anche altre che non lo hanno dato, per cui è allo studio in questo momento quale è la linea più corretta per nostra amministrazione.? Certamente questo non vale secondo la legge che c’è stata prospettata per le concessioni scadute prima del 2001.

 Ora per certi bagni tipo Pejani e Pancaldi...

PRESIDENTE 

Abbia pazienza io vorrei, scusa se mi permetto ma la discussione qui deve essere generale. C’era  una illustrazione. Ora  è chiaro che se uno ha un problema da chiarire ma se deve essere una discussione di fondo la facciamo la prossima volga. Cioè  io posso accettare che uno chieda “non ho capito cosa c’è in quella foto”, ma deve essere attinente alla illustrazione, non si può andare in una discussione generale. Questa  la facciamo in un secondo momento, e quindi io chiedo all’assessore Matteoni di continuare nella illustrazione del piano, quello che avevo detto prima.

 (intervento di fuori microfono – inc.).. ma infatti, ma io la parola l’ho data pensando che uno avesse un problema da chiarire, se poi diventa una discussione generale sono il primo io a non essere d’accordo. Prego  Assessore.

Ass. MATTEONI  

Allora volevo appunto tornare alle linee generali in questo ribadendo un concetto do anche una risposta a Massimo Bianchi, vale a dire qui noi non siamo... è uno strumento urbanistico di carattere generale. Altra cosa sono i piani attuativi che approviamo e ne presentiamo alcuni in questo contesto, ma lo strumento che noi… il piano della costa è uno strumento generale che, come avevamo visto in quella diapositiva iniziale che avevo proiettato, di fatto presuppone una cartografia, uno studio unitario, quindi una cartografia unitaria che classifica tutta la costa che va dalla area industriale fino a Quercianella, la divide in sub ambiti e per ciascun sub ambito indica stato, indagine ambientale, indagine storica, indagine della proprietà e indica quelli che sono i possibili criteri di intervento su quell’area stessa, che noi abbiamo distinto grosso modo in 4 categorie nella sostanza:

· intervento di opere pubbliche,

·  piani attuativi d’iniziativa pubblica, 

· un piano di iniziativa privata per un’area che così era già normata nell’ambito del piano del regolamento urbanistico e una zona che è imbiancata in quanto di pertinenza della autorità militare sul quale quindi noi non possiamo esprimere nessuna previsione.

Quindi lo strumento piano della costa è uno strumento unitario che acclude, e con questo cerco, mi sembra di aver cercato di dare tutti gli aspetti ..ora poi riguarderò un secondo ritornerò un attimo sui vari sub ambiti che per l’appunto fornisce una cartografia generale, fornisce questi criteri e fornisce anche alcuni criteri di carattere generale che riassumevo negli aspetti per l’appunto di carattere dell’accessibilità di una riqualificazione, di una  dezonizzazione di una valorizzazione turistico ambientale, di un diverso rapporto tra l’entroterra e il fronte mare. 

Questi sono i criteri sui quali gli uffici hanno lavorato, sulla base di indirizzi della Giunta e che trovano attuazione in questo piano.

Lo strumento del piano attuativo di iniziativa pubblica poi specifica meglio quelli che possono essere i criteri da attuare per riqualificare le aree, sia che sia si tratti di aree con prevalenza interesse ambientale dove prevalente può essere il restauro per quello che riguarda l’intervento anche di…ora usavo il termine restauro ma più che altro di interventi per quelli che sono problemi anche di degrado ambientale o di aspetti come tutta l’area delle falesie dove abbiamo un problema dell’erosione, o invece nelle aree di consolidata presenza di bagni di mare dove l’intervento deve sostanzialmente seguire quei criteri di riqualificazione di cui parlavo, è allora che eventualmente nell’ambito della rivisitazione dei volumi presenti che è possibile prevedere quelle maggiori altezze, ma anche qui non si tratta di interventi voluti dal privato, ma si tratta di indicazioni che il pubblico può fornire e al quale il privato può adeguarsi. Un altro aspetto che è fondamentale di questo piano e poi lo sarà anche dei piani attuativi è che naturalmente questi lineamenti sono lineamenti che troveranno attuazione nel tempo e ai quali chiunque voglia intervenire da parte dei privati su queste aree deve naturalmente conformarsi e quindi diciamo sono indicazioni che servono anche per regolamentare un area che altrimenti per l’appunto come dicevo prima non avrebbe nessuna regolamentazione

Tanto anche per specificare meglio quello che è un po’ l’aspetto dei sub ambiti, noi ne abbiamo classificati di fatto 20 (intervento fuori microfono – inc.)

BOIRIVANT  

Invito il Presidente a richiamare in aula i consiglieri perché mi sembra che sia perlomeno... non è nemmeno dignitoso per quelli che rimangono e per quelli che vanno.

PRESIDENTE 

Purtroppo non è la prima volta e non sarà neanche l’ultima.

Prego Assessore. Consigliere Tamburini per cortesia!

Ass. MATTEONI 

effettivamente c’è un po’ di brusio però sono abituato ad intervenire anche in queste condizioni...

PRESIDENTE 

Prego assessore.

Ass. MATTEONI  

Volevo dire abbiamo suddiviso in questi 20 sub ambiti e per esempio per dare una, ora vedo che il computer qui, se chiamato il tecnico perché al solito si è... intanto abbiamo diviso come lo abbiamo diviso come dicevo prima in 20 sub ambiti e dato che  ora noi affronteremo alcuni di questi piani attuativi, volevo appunto farvi capire meglio come funziona anche la classificazione.

Per esempio bagni del viale Italia negli indirizzi si definisce intanto che la condizione giuridica di queste “aree demaniali in concessione a privati”. La  previsione l’indirizzo di intervento, piano attuativo di iniziativa pubblica, obiettivi,che in questo caso sono: ricomposizione e riqualificazione dei volumi, visibilità e (parola incomprensibile) del mare insieme al mantenimento e valorizzazione di importante attività economiche che possono essere fonti di attrazione turistica, previsioni che devono essere correlate ovviamente con i sub ambiti contigui. Quindi  questo è un modo di classificare, ovviamente per grandi linee, quelle che sono i sub ambiti.

 Quindi  una conoscenza come dicevo prima, della situazione giuridica di queste aree, proprietà demaniali concessioni  ai privati eccetera, finalità e metodo di intervento e quindi in questo caso per l’appunto nel caso specifico piano attuativo di iniziativa pubblica e obiettivi che in questo senso sono indicati come valorizzazione specifica trattandosi di bagni di mare che insistono con una loro già consolidata struttura definita e quindi quelle che possono essere le finalità.. (breve domanda fuori microfono – inc.)

Accessibilità mi sembra, sì, che trasferiscono qui quelli che possono essere gli indirizzi di cui parlavo in maniera generale. Questo  mi sembra che sia importante. Per esempio nel caso della zona 10 il lungomare di Antignano -dico cose, ora non c’è bisogno di diapositive ma che sono note a tutti, area di proprietà del Comune di Livorno nella sa sua totalità quindi progetti di opera pubblica, quindi non si tratta qua né di situazione concessoria o altro ma progetti di opera pubblica. Ovviamente si danno indicazioni che sono manutenzione ordinaria per le parti a terra e quindi non modificare la situazione consolidata attuale che è quella di questa passeggiata di questi giardinetti così come si sono, nessuna previsione che modificano la qualità paesaggistica della costa in questo fatto, poi c’è la previsione di che era già stata fatta di un piccolo chalet per la vendita di bibite in questa zona che devo dire è era necessario, quindi ci si limita sostanzialmente in questo ambito a prevedere degli interventi di manutenzione che mantengono la situazione ambientale in questo caso non abbiamo problemi di accessibilità perché la costa qui è totalmente accessibile, vi sono casomai e qui è previsto nell’ambito delle indagini sulla situazione ambientale i problemi dell’erosione delle alghe, cioè problemi che appartengono alla manutenzione e alla soluzione dei problemi di carattere imminentemente ambientale.

Quindi questo è il modo con cui il piano si rapporta a seconda di quelle che possono essere... Per esempio una situazione che può essere interessante che segue è quella del lungomare Vespucci di cui parlavo prima la presenza di ville consolidate su questa area eccetera, si spiega che l’area è demaniale ma non ha concessionari, e si pensa di prevedere con progetti di opera pubblica e quindi con interventi di opera pubblica non nuove concessioni eccetera, e si fa una analisi anche della situazione qui succinta ovviamente che vi leggo in maniera... “oggetto di vecchie concessioni scadute in base alla quale i frontisti,” cioè quelli che avevano le case “proprietari di importanti residenze sul male avevano realizzato piccoli pontili per la balneazioni per barche di piccole dimensioni”.  Queste strutture  che oggi sono in stato precario di manutenzione e il progetto di opera pubblica che si intende fare in questa area dovrebbe favorire la possibilità di una massima permeabilità pubblica e sicura tra le aree limitrofe oggetto di un piano attuativo, in questo caso Antignano e scoglio della nave, preso atto che difficilmente si potrà pensare a restaurare i pontili con risorse pubbliche, si pensa di forme di convenzionamento con i privati residenti per promuovere il ripristino con risorse private senza però privatizzare la battigia ed impedire il libero transito sulla battigia stessa. 

Quindi questo è un po’ il criterio, un rapporto in questo caso con i frontisti, con questi che hanno le residenze per creare questa permeabilità che per altro già esiste in parte per chi vede e conosce quella costa già questi pontili sono oggetto più o meno di presenze, però tentare di arrivare ad un accordo con i privati proprio per poter rendere accessibili queste spiagge e consentire, attraverso un rapporto con i privati anche il parziale ripristino o restauro di questi pontili. Là insistono alcune ville che sono le ville che nasconde alla fine degli anni, vengono utilizzate negli anni 20 - 40 sono le ville in fondo di quella lottizzazione che per l’appunto si tenta a più riprese a Livorno dall’inizio del 900 che però non riuscirà mai a fortunatamente ad invadere la costa se non per piccole tratti. Questo per darvi delle tipologie di lettura per quello che sono i modi e gli strumenti d’intervento del piano,. Quindi piano attuativo di iniziativa pubblica o piano di opere pubbliche. Passerei ora a vedere alcuni piani attuativi che noi qui presentiamo per la approvazione, e ad illustrarvi questi. Il primo piano attuativo che viene qui presentato è quello che insiste sulle aree cittadine vale a dire sull’area che per l’appunto va dalla, in questo caso dallo Scoglio della Regina – Terrazza. Qui  che cosa abbiamo? Indagine storica. Sono  i primi bagni che vengono realizzati a Livorno a partire dal 1846; bagni che avevano di fatto due insediamenti fissi diciamo lo Scoglio della Regina da una parte, la cui storia è legata alle prime pratiche di balneazione addirittura all’inizio del secolo e i Pancaldi che, per l’appunto, sono i più costruiti già all’epoca perché sfruttano un sistema di isolotti di scogliera già esistenti. Al centro c’era questa grande spianata dei Cavalleggeri che era utilizzata, che sarà utilizzata fino agli anni 20 come parco per spettacoli e altro, e poi verrà trasformata con un’opera di intervento abbastanza importante una grande piazza a mare l’attuale piazza Mascagni. Su questa area qui insistono due bagni sui quali noi proponiamo un piano attuativo che prende atto della situazione attuale, analizza la situazione attuale che ti vede appunto qui esemplificata, che, come dicevo prima, ha subito negli anni una profonda trasformazione, perché se ancora all’inizio del secolo scorso si trattava semplicemente di bagni su palafitte che si prolungavano sul mare, come testimoniano le varie fotografie dell’epoca, oggi questi bagni in realtà hanno poi costruito delle piattaforme stabili e hanno poi disseminato queste piattaforme con volumi di varia dimensione.

Chiaramente il risultato non è soddisfacente, perché innanzitutto non c’è un rapporto tra l’entroterra la passeggiata e il mare e di fatto questi volumi appaiono abbastanza distribuiti in maniera casuale e non certo come dicevo prima soddisfacente sul piano della qualità di questi spazi. 

La proposta del piano attuativo che, come mi preme sottolineare è una proposta sulla quale poi dovranno essere rielaborati da parte dei gestori e quindi senza onerosità per l’amministrazione di progetti che si possano riformare a queste indicazioni, prevede sostanzialmente una diversa articolazione dei volumi in maniera tale da poter rendere permeabile sul piano dell’accessibilità e della visibilità(cambio cassetta)... quindi di fatto nella sostanza vengono ripuliti, diciamo che si prevede la demolizione dei volumi nati in varie epoche, la concentrazione di questi volumi su alcuni elementi che si prolungano nel mare dove possano essere collocate tutte le attrezzature necessarie, le cabine ed altre attrezzature necessarie alla balneazione stessa, creando anche degli spazi aperti che possano essere visivamente  aperti rispetto alla passeggiata e che possano   anche nel periodo in cui non vi è la balneazione, essere resi accessibili da parte di tutti nell’inverno o in altre stagioni, chiaramente pensando di mantenere e di chiudere quelle situazioni che possono presentare delle pericolosità o rischi di degrado.

 All’interno di queste previsioni si creano di fatto due strutture che razionalizzano i volumi; l’unico volume che rimane esistente perché ha una sua storicità, il Blue Room che viene costruito nel 1931 e che ha questo gusto decò che vale la pena di mantenere mentre tutte le altre strutture vengono inglobate, pur avendo attenzione -cosa che è stata fatta- a non confliggere anche con preesistenze che sarebbe insensato immaginarne la demolizione, penso per esempio qui ad una piscina che di fatto esiste è impensabile  immaginare di poterla demolire, rimane ma viene inglobata all’interno di questo sistema, di queste piattaforme che per l’appunto consentono quella che è la possibile concentrazione dei volumi stessi.

 Anche qui vi sono mi sembra, se non vedo male, delle tavole illustrative che però hanno un carattere dimostrativo perché come dicevo prima vi è ancora la necessità di arrivare a dei progetti definitivi, ma che esemplificano l’idea sostanzialmente che il progetto vuole qui rappresentare, vale a dire una.. -questo è il Blue Room- questi pontili che per altro in alcuni casi già esistono che possono servire per condensare  tutto quello che è utile per le attività della balneazione e la creazione di spazi che abbiano una permeabilità visiva, ma che possono essere nel periodo estivo chiusi in alcuni casi, utilizzati come spiagge e nel periodo invernale aperti per essere accessibili a tutti e la possibilità attraverso questi pontili con attività anche di carattere stagionale e non stagionale, di poter percorrere da parte di tutti i cittadini e arrivare direttamente anche sul mare.

 Come dicevo si tratta di.. 

(intervento fuori microfono) 

Ass. MATTEONI  

10 minuti e cerco di finire. Passerei poi all’altro Piano Attuativo che è quello dei Pancaldi che segue quello che vediamo qui definito nello stato attuale. I Piani Attuativi si basano appunto approfondiscono ulteriormente quella che è l’indagine conoscitiva e quindi l’indagine anche -per rispondere all’obiezione che mi veniva fatta prima da Gangemi- c’è un’indagine sistematica e approfondita anche dei volumi esistenti che è la base poi per quello che è il progetto di Piano Attuativo. Ripeto si tratta di lineamenti in questo caso  che poi dovranno avere delle traduzioni ulteriori di quelli che sono poi i progetti definitivi e dei progetti esecutivi. E’ anche vero e questo è importante che questi lineamenti che saranno la base anche da parte dei gestori per ottenere concessioni, non hanno necessariamente l’obbligo di essere realizzati in un unico intervento, ma presuppongono un rapporto convenzionale e anche delle fasi attuative scaglionate nel tempo in ragione ovviamente delle esigenze dei gestori e dei piani economici e di fattibilità realistici.

In questo caso anche qui il criterio è analogo ed  è quello di razionalizzare i volumi dei Pancaldi creando delle opportunità anche di passeggio e di diversa distribuzione anche di quelli che erano i sistemi di isolotti con cui erano conformati storicamente i Pancaldi. Oggi di fatto parzialmente questo aspetto qui si è modificato, il progetto tende proprio a ricostruire dei percorsi che possono in alcuni casi essere resi pubblici e dei percorsi di accessibilità al mare e in ogni caso di percorribilità anche della struttura dei bagni stessi. Questo è il senso di questo Piano Attuativo. Qui abbiamo credo una proiezione per quello che può essere l’idea sostanziale che vede in particolare una diversa distribuzione -cosa importante- anche dei volumi e quindi un diverso rapporto e una maggiore razionalità nella conformazione dei Pancaldi stessi. Come voi sapete i Pancaldi quando nascono hanno strutture che poi saranno demolite; ne rimane oggi in piedi soltanto uno degli edifici storici, gli altri sono stati tutti malauguratamente  demoliti ed erano quegli edifici che servivano per la balneazione calda come si usava all’inizio o alla metà dell’ottocento. 

Ancora il Terzo Piano Attuativo riguarda l’area di bagni Roma,  quella che qui vedete rappresentata e che appunto  è molto articolata perché arriva fino al porticciolo; in questo caso il Piano Attuativo razionalizza tutto il sistema delle costruzioni e in particolare fa una previsione di alcuni pontili mobili in corrispondenza dei bagni Roma che possono nel periodo estivo aumentare le capacità -pontili mobili- in quella zona là, così come poi prevede una serie di ridistribuzione di quelli che sono i volumi stessi  sia nel porticciolo che nei bagni Roma stessi. Quindi razionalizza anche qui con lo stesso criterio quella che è l’attuale situazione degli edifici in maniera da  migliorare anche tutte le aree limitrofe che sono diciamo in alcuni casi in stato di palese abbandono, o perlomeno di totale degrado. Questo è un po’ anche il senso di questo criterio.

 Diamo un’ultima immagine che anche questa come vi dicevo sono immagini che hanno un carattere dimostrativo perché naturalmente poi quello che vale sono i lineamenti stessi e che mostrano per l’appunto l’idea di questa -con questi due prospettive- diversa ridistribuzione di volumi e di accessibilità al mare. Stesso criterio perché anche qua ci trovavamo di fronte a una situazione consolidata storicamente, i bagni Roma si vedono nelle foto di inizio secolo, che oggi per l’appunto si è consolidata con una serie di strutture così come  il porticciolo di Antignano  il Piano Attuativo cerca di migliorare questa situazione attraverso una diversa articolazione dei volumi stessi.

 Io mi fermerei qua perché credo di aver parlato  anche troppo.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

Conclusa l’illustrazione del provvedimento da parte dell’Assessore Matteoni, solo per domande e veloci chiarimenti si può intervenire. La discussione, come abbiamo già previsto, è rimandata al Consiglio e quindi all’aggiornamento di venerdì. Consigliere Trotta. Mi raccomando solo domande, se no vi toglierò la parola.

TROTTA  

E’ semplicemente la richiesta di un chiarimento. Siccome si è fatto riferimento ad uno chalet lì in viale d’Antignano, volevo sapere se ci sono.. oltre a questa, capire meglio che tipo di previsione è, capire se ci sono nuove edificazioni oltre questa qui già illustrata dall’Assessore. Cioè se nel comparto della costa a parte il recupero di quei.. se nelle aree limitrofe la passeggiata e così via, ci sono altri interventi tipo questi chalet o altre strutture analoghe su tutto l’arco costiero.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Grazie consigliere Trotta. Consigliere Amadio.

AMADIO  

Io volevo fare questa domanda: alla “Spiaggia del Sale” c’è scritto che sono previsti degli esercizi commerciali data la presenza di surfisti eccetera. Ora io, a parte il fatto che non ne ravvedo la necessita, però vorrei capire quali esercizi commerciali.

 Come seconda domanda, il porticciolo di Antignano sono anni, dico anni, che i soci chiedono uno scivolo per permettere ai disabili di poter fare il bagno. Ora, siccome sulla documentazione che ci avete dato c’è scritto “si prevede” quindi prevede non vuol dire che si fa con sicurezza e con certezza, io volevo delle garanzie su questa cosa dello scivolo per i disabili.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Consigliere Cartei.

CARTEI  

Una domanda molto semplice Assessore e probabilmente mi è sfuggito ciò che ha già detto, cioè i limiti dell’efficacia di questo Piano sulle attività di costruzione di approdi, porticcioli. Qual’è l’intreccio di competenze con la autorità marittima e entro quali limiti appunto il Piano della Costa si potrà occupare di questo tipo di attività?

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Visto che non ci sono altre richieste di chiarimenti, invito l’Assessore Matteoni a concludere l’illustrazione con la riposta a queste tre domande.

Ass. MATTEONI  

Per quello che riguarda Antignano è molto semplice: noi abbiamo previsto, ma era una previsione che già esisteva da tempo e che quindi viene semplicemente compresa sul Piano della Costa, di delocalizzare una delle attività commerciali che in questo momento insistono sulla piattaforma della rotonda di Ardenza. Quindi in coincidenza della scalinata, là viene collocato in piccolo chalet di piccole dimensioni.. (intervento fuori microfono)  .. forse dovreste aggiornarvi sugli altri chalet per vedere sull’architettura..

 (intervento fuori microfono)
VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

 Per favore Consigliera Amadio, ha chiesto un chiarimento e glielo stanno dando. Se poi contesta il chiarimento era inutile chiederlo.

Ass. MATTEONI  

Altri interventi di edificazione non ne sono previsti evidentemente. Anzi, in quel tratto in particolare si mantiene una situazione che è una situazione ormai consolidata di passeggiata pubblica; non a caso in quel caso là abbiamo appunto previsto quello che è... (intervento fuori microfono).. Sì, ma anche quello era previsto nell’ambito  di quando noi avevamo presentato i progetti per quello che riguardava le baracchine, la possibilità per alcune di queste baracchine di modificare la loro conformazione, diciamo di aggiornarci e quindi rientra tutto all’interno di previsioni già fatte, ma non di nuovo costruito.

L’unica delocalizzazione che è prevista è quella rispetto alla situazione per liberare la Rotonda, la piattaforma della Rotonda di Ardenza, questa era l’unica.

 Poi rispetto alle previsioni di Antignano dello scivolo, certo -voglio dire- il progetto prevede lo scivolo evidentemente; è chiaro che si tratta ora di fare una fase di attuazione che vede i vari soggetti, proprio queste previsioni di Piano consentono anche al porticciolo di Antignano di realizzare questo scivolo..(intervento  fuori microfono)….

Anche in tempi brevissimi perché approvando questo Piano Attuativo loro possono poi presentare dei progetti definitivi  ed esecutivi e realizzarlo. E’ chiaro che si tratta di un rapporto.. cioè, questo è il senso anche di uno strumento di questo genere, cioè gli viene consentito.. loro avevano presentato anche a suo tempo un progetto edilizio, oggi ci sono dei lineamenti, questi lineamenti prevedono questi inserimento, loro sulla base di un percorso che può essere rapidissimo nella misura in cui questo strumento viene approvato, possono realizzare concordando con l’Amministrazione anche la tempistica evidentemente, perché individuando la localizzazione dello scivolo e individuando gli interventi si può scaglionare evidentemente gli interventi, rapportandosi a previsioni generali che poi possono aver singole presenze.

 Stesso discorso vale anche per la presenza di alcune attività commerciali. Non è che noi le prevediamo come prescrittive, diciamo semplicemente che dove esiste -come in quel caso- delle possibili attività legate al surf, si possono evidentemente individuare anche alcune attività commerciali limitate però... possono essere voglio dire... mi sembra così di tipo abbastanza.. cioè commerciali, ma piccole attività di vendita di oggetti, per l’appunto per il surf, per le attività marine, non altro insomma, non mi sembra.. (intervento fuori microfono).. 

No no, non era prevista attività di ristorazione, se si parla appunto di attività legate ad oggettistica.. certo, infatti.. non sulla spiaggia.

(intervento fuori microfono)
 Di piccole dimensioni in ogni caso. Ora vediamo un attimo, guardiamo  le norme.. come giustamente dice l’Architetto Pacciardi è una facoltà, è una possibilità, ma non è una prescrizione; c’è la possibilità di farlo, infatti nel Piano  Attuativo non è previsto per esempio. C’era la possibilità di dare.. cioè il Piano vuole dare uno spettro ampio di possibilità che poi trova nei singoli Piani delle attuazioni. In questo caso era previsto per il surf un’attività di quadro che poi probabilmente non trova attuazione, però  ha questo senso e sicuramente non erano previste attività di ristorazione o altro; casomai data la prevalenza di attività sul surf, si poteva prevedere questa cosa qua che per altro appunto guardando il Piano Attuativo non trova niente, però era stata inserita come ipotesi diciamo per la valorizzazione...

 (intervento fuori microfono)
VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Consigliera Amadio, però siccome siamo in una fase di alcune delucidazioni, non è che possiamo stare qui a fare un contraddittorio tra Lei e l’Assessore. L’Assessore ha spiegato quali sono nel dettaglio le previsioni Piano. Ora non è che dobbiamo stare a dibattere che tipo di negozio e cosa venderà e chi sarà il proprietario..

(intervento fuori microfono) 

Io non  sto difendendo nessuno. Io sto cercando di organizzare i nostri lavori.

(intervento fuori microfono)
Ora non c’entra niente questa cosa!

(intervento fuori microfono)
Ass. MATTEONI  

Però fa fede. Nella zona 15 fronte del mare Antignano, quella  che  Lei ora diceva, si parla per l’appunto del Piano Attuativo di queste aree, tra cui anche le Spiagge del Sale di cui si parla di “accessi adeguati e sicuri per riqualificarle” e basta, non ci sono altre previsioni da questo punto di vista, né negli obiettivi indicati dal Piano. Il Piano Attuativo non prevede altro se non questo, cioè..

(intervento fuori microfono)
VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

Grazie Assessore Matteoni. Consigliere Conti.

Mi scusi allora, prego  Assessore Matteoni, concluda la risposta. Mi scusi, pensavo avesse finito.

Ass. MATTEONI  

No, rispetto alla questione degli approdi, la cosa è molto complessa perché come Lei sa per l’appunto gli approdi sono definiti con un Piano Regionale, quindi di fatto  noi non è che possiamo aumentare gli approdi sulla base di questo Piano. Poi ci possono essere, ne abbiamo parlato di previsioni di approdi mobili eccetera, però il Piano in ogni caso non può se non conformarsi al Piano Regionale degli approdi e quindi non ne può introdurre di altri se non con procedure che sono diverse, mi sembra.

 (intervento fuori microfono) 

Tutto questo è regolamentato ovviamente, non è un fatto materia.. tutto quello di passerelle e altro, in ogni caso è tutto regolamentato -come giustamente mi suggeriva il Vice-Sindaco- in rapporti con la Capitaneria, con tutte le normative vigenti, però non sono inserite in questo piano, non ci sono previsioni di nuovi approdi, non ci potrebbero essere.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

Grazie. Consigliere Conti.

CONTI  

(forte rumore)

Può darsi che abbia inteso male, ma a me sembra che Lei abbia detto che l’uso delle aree... 

(interruzione della registrazione)

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Consigliere Conti se usa il microfono accanto  perchè quello fischia.

CONTI 

Le aree degli stabilimenti balneari avranno una duplice funzione, in periodo estivo saranno effettivamente stabilimenti balneari, in periodo di non balneazione potranno essere frequentati dai cittadini liberamente.

 Ora a me sembra che questo comporti per il concessionario una certa forma di responsabilità se l’area è comunque estesa a tutto lo stabilimento in quanto il concessionario diventa responsabile attivo e passivo di chi frequenta la zona che ha avuto in concessione. Se si liberalizza questa zona e si permette in periodo invernale di andare a chi voglia, io domando: questo riguarderà il complesso dell’area balneare dello stabilimento, soltanto alcune zone e la responsabilità attiva e passiva su chi ricadrà, nel senso che se un frequentatore si dovesse incidentare o dovesse fare dei danni alle attrezzature o alle opere, chi ne risponde e chi ne sorveglia?

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

Assessore Matteoni, a questo punto non abbiamo più domande quindi chiudiamo qui. Consigliere Cavallini.

CAVALLINI  

Come Lei vede Assessore Matteoni la parte dell’altro giorno, in Commissione gli feci questo appunto nel senso che è la parte della costa che riguarda fra l’hotel Rex e il Corsaro Verde è un’area privata che onestamente è all’ingresso della città; è anche un’area molto abbandonata che è diventata quasi uno scarico; è uno dei posti più belli dal mio punto di vista della città di Livorno. Io chiedo se potremmo un po’ discutere, o di procedere ad un Piano Attuativo della Costa che parte da questo punto, dall’hotel Rex al Corsaro Verde. Voglio dire questo perché è una delle parti più belle -dal mio punto di vista- di Livorno, che potrebbe essere anche un rilancio anche per un’occupazione perché potrebbe essere un punto dove il discorso dei camper, questa gente che viene a Livorno sta diventando oggi un punto di rimessaggio, oppure anche di sosta; cominciamo ad attuare e fare un punto veramente di consenso a questo.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Grazie consigliere Cavallini. Consigliere Vizzoni.

E’ l’ultima domanda, poi si procede all’ultima risposta dell’Assessore e passiamo al punto successivo. Non  c’è più  nessuno  prenotato.

VIZZONI  

Io ho dovuto assentarmi proprio nel momento in cui Lei illustrava l’accesso extra stagione a mare. Da quello che ho letto mi sembra che l’accesso è solo attraverso quei passi sopra elevati che vanno fino al mare. Ecco,  non so se è anche possibile attraverso i bagni al piano terra. È  possibile accedere anche attraverso le entrate naturali ai bagni o no? Solo ai piani sopraelevati oppure anche dentro i bagni? Perché la cosa più semplice forse sarebbe stata quella di fare architettare ai concessionari dei bagni l’uso di quelle strutture pubbliche che possono essere utili anche diverto attraverso degli accessi che loro stessi avrebbero potuto pensare per interesse anche proprio cioè per fare accedere ai ristoranti ai bar alle balere che ci sono dentro i bagni. Mi  sembrava forse più semplice questo. Con  l’accesso ai bagni di sopra non so come (parola incomprensibile) il problema dell’utilizzo di quelle altre strutture che invece sarebbero più importanti, per vivacizzare...

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

Grazie consigliere Vizzoni. Non  ci sono altre domande, quindi l’ultima risposta dell’assessore Matteoni e poi passiamo al punto dell’ordine dei lavori successivo.

Ass. MATTEONI 

Rispondo alla domanda del consigliere Cavallini. Ovviamente è previsto un piano attuativo per quella area e credo che sia giusto che si dia massima rilevanza a quel punto che effettivamente su cui tra l’altro l’amministrazione aveva già manifestato una serie di riflessioni,di ipotesi rispetto a quell’area. Qindi di fatto è un’area sulla quale è necessario un piano attuativo di iniziativa pubblica, quindi concordo pienamente insomma. Lo avevo già detto infatti.

 Per quello che riguarda le due domande sull’uso dei bagni di mare, prima di tutto è chiaro che l’apertura stagionale non può essere totale evidentemente perché mettiamo una piscina se io la apro e non ho sicurezze precipito è evidente e quindi si tratta di definire nell’ambito dei progetti quelle aree che dovranno essere, e il piano attuativo già dà delle indicazioni, che potranno essere libere stagionalmente oltre il periodo estivo, recintate, e abbiamo anche già previsto un sistema di recinzione, una ipotesi. Naturalmente l’apertura delle altre zone è legata anche ad attività non stagionali e quindi ad ipotesi di manutenzione e di controllo da parte dei gestori. Queste iniziative nascono nella idea di consentire ai gestori di destagionalizzare la propria attività di impiantare anche attività che vanno oltre l’estate e quindi di conseguenza come abbiamo già fatto per le baracchine affidare anche in questo periodo successivo una serie di servizi e quindi rendere percorribile e non impossibile anche la manutenzione e il controllo su queste aree stesse. Questo  è il principio

(intervento fuori microfono) una contrattazione su questi aspetti che va incontro anche ai gestori che potranno gestire attività di fitness o altro, abbiamo delle richieste in questo senso e quindi a quel punto non è più l’accesso con pagamento di un biglietto ma l’accesso a servizi che possono essere usati liberamente e quindi il gestore potrà avere la sua convenienza a fare manutenzione su queste aree. Rispetto all’altro problema che è più delicato evidentemente è un problema io credo che vada legato appunto a questo rapporto concessorio con i gestori. È  chiaro che noi abbiamo innanzitutto introdotto il principio della possibilità di arrivare al mare e di non chiudere con una barriera il rapporto fronte entro terra mare, oggi chiaramente bisogna che si introduca un principio diverso sull’utilizzo delle strutture, noi andiamo, cioè cerchiamo di suggerire questo Il primo passaggio sono questi pontili, noi vorremmo chiaramente che i bagni si trasformassero più in fornitori di servizio che in barriere, però come credo il consigliere Vizzoni sa assai meglio di me la pratica livornese è tutt’oggi diversa. Si  tratta attraverso queste proposte che noi facciamo, il senso del piano della costa è anche per la parte dei bagni di mare un tentativo di introdurre un diverso uso più turistico più di qualità di questa parte della costa stessa. Noi per altre zone siamo in grado di intervenire dove non ci sono situazioni che sono ben determinate con una accessibilità che è o progetto di opera pubblica o piano attuativo che privilegi questo, qui si tratta di trovare una mediazione con i concessionari evidentemente perché ci troviamo di fronte anche a situazioni che si sono consolidate negli anni e che non possono essere azzerate completamente, anche se lo strumento che noi approviamo introduce delle innovazioni che dovrebbero portare a, se non altro, contemperare sia l’uso attuale sia anche un uso più aperto dei bagni stessi.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Grazie assessore Matteoni. Allora  abbiamo concluso l’illustrazione con vari commenti e delucidazioni. Ricordiamo che riprendiamo la discussione, la discussione nel merito verrà effettuata il 20 venerdì.

ATTO N. 23 DEL 17 FEBBRAIO 2004

Oggetto: “APPELLO AL PARLAMENTO ITALIANO PER IL RITIRO DEI SOLDATI ITALIANI DALL’IRAQ”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni e Conti. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Passiamo  al punto successivo all’ordine dei lavori: "Mozione. Appello al Parlamento Italiano per il ritiro dei soldati italiani dall’Iraq",cedo la parola al consigliere Gangemi che è uno dei firmatari.

GANGEMI  

Credo che questa mozione che nella sostanza presenta le firme in calce di 20 consiglieri comunali sull’appello promosso da don Ciotti e Zanoteldi che chiede espressamente il ritiro dei soldati italiani in Iraq. In queste ore in Parlamento è in discussione il rifinanziamento di questa missione, ci sembra importante che il Consiglio Comunale, non solo della un segnale politico da questo punto di vista e lo rivolga anche a tutti i consigli comunali, soprattutto ai comuni che hanno partecipato in questi anni alla tavola della pace delle autonomie locali per riaffermare il principio che i conflitti si risolvono attraverso la diplomazia internazionale e per noi italiani adottando l’articolo 11 della Costituzione; che non si risolvono i conflitti internazionali attraverso l’uso delle armi, ma attraverso diplomazia. Noi vorremmo che in questo paese martoriato, l’Iraq, dove la guerra che c’è stata non è servita a nulla, salvo quella di rendere ancora più difficile la vita quotidiana di milioni di persone, si possa cessare l’occupazione degli eserciti e riaffidare all’ONU e al popolo Iracheno la sua umanità per poter raggiungere una democrazia che noi auspichiamo partecipata. L’altro aspetto è che so che è stato presentato un cappello che presenza questo appello, che più di un emendamento noi lo riteniamo la presentazione per il sì del Consiglio Comunale che si fa riferimento alla adesione alla manifestazione del 20 marzo che come sapete è stata decisa al foro mondiale di Bombai una giornata internazionale contro la guerra in tutto il mondo, e il 20 marzo ci sarà una manifestazione a Roma, già organizzazione di massa come l’ARCI e come la CGIL, hanno aderito convinte come la FIOM, credo che se il Consiglio Comunale aderisce alla manifestazione debba aderirvi in maniera  convinta portando  il proprio gonfalone a Roma durante questa manifestazione.

 Io altre cose da aggiungere non ce l’avrei perché non vorrei che si aprisse un dibattito complesso che potrebbe poi impedirci di dare stamattina un voto favorevole a questo appello. Quindi  chiedo anche ai gruppi che hanno condiviso questo percorso di fare delle dichiarazioni, ma cercando di utilizzare al massimo il tempo che abbiamo per portare poi a buon fine questo risultato. Grazie .

PRESIDENTE

Grazie consigliere Gangemi. Io  non ho alcun intervento richiesto.

Boirivant.

BOIRIVANT  

Io credo che la nostra adesione manifestata a questo documento con la sottoscrizione di tutti i componenti del gruppo consigliare della Margherita abbia un significato soprattutto di carattere etico. Noi vorremmo svincolare dalle pastoie politiche un voto come questo, nel quale prima di tutto viene in evidenza il sentire di ciascuno con riferimento ad un problema così importante come quello della guerra, un argomento così importante. Io non voglio in alcun modo soggiacere alle impostazioni centralistiche anche del nostro partito dovendomi adeguare a tutti i costi, assolutamente no. Questo  argomento è nella coscienza di ciascuno ed io credo che non sia una cosa che vada al di là dell’elemento razionale ed emozionale dire che questa è una delle guerre più vergognose della nostra storia. E  allora se così è, nel rispetto totale di coloro che hanno anche perso la vita in questo conflitto, che vanno ricordati sicuramente  prima di tutto con affetto e anche con riconoscenza, io credo che sia giunto il momento effettivamente anche e soprattutto attraverso gli organi internazionali che si ponga fine a questo conflitto, che sta facendo un numero di morti sicuramente spropositato, se anche si possa ritenere che un numero di morti possa essere comunque adeguato a qualsiasi tipo di conflitto, in virtù di un principio che vede soccombere a mio modo di vedere i criteri della democrazia e della libertà a fronte di criteri di ben altra natura, che sono quelli di ordine economico. Per  cui, ecco, in questi termini è, non dico giustificata ma rafforzata la nostra adesione a questo documento che verrà votato dal gruppo della Margherita. Grazie.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Boirivant. Consigliere  Solimano.

SOLIMANO  

Grazie Presidente. Io  ritengo importante l’atto che sta per compiere questo Consiglio Comunale. Abbiamo  sempre rivendicato con orgoglio la nostra città come città di pace, come città multi etnica e multi centrica anche, dove culture e uomini diversi si sono sempre incontrati in pace; dove si è sempre sviluppato lo spirito della accoglienza e della solidarietà che ha fatto di questa città per alcuni percorsi anche un simbolo nel panorama nazionale e non solo, e che venga da Livorno forse l’unico Comune che attualmente oggi continua ad esporre la bandiera della pace, un segno importante, una testimonianza, ritengo sia davvero un bel giorno per la nostra città.

 Io penso che la questione che discutiamo appartenga a diverse dimensioni. Appartiene  alla dimensione della politica, appartiene alla dimensione dell’etica, e questa commissione di pulsioni di emozioni ma anche di senso politico attraverso e in maniera importante, una parte enorme del nostro paese e dei nostri cittadini. Io ricordo la manifestazione unitaria cui tutti hanno partecipato a Roma prima che avessero inizio le ostilità e la guerra contro l’Iraq vide la presenza di 3 milioni e mezzo di persone, cittadini normali, partiti, associazioni e sindacati ma tanti cittadini che su una questione di questo tipo che dal mio punto di vita diventa dirimente per la nostra vita e per il nostro futuro sono disposti a testimoniare la presenza ad esserci.

 Ha sicuramente anche un senso politico. Io   ritengo che la guerra in Iraq sia stata una delle violazioni più palesi del diretto internazionale, perché c’è una novità in questa storia e in questa guerra. Si  introduce un concetto che fino ad oggi non era presente anche nei quadri internazionali, il concetto  di guerra preventiva, di guerra unilaterale. Bene  io ritengo che in una universalità di nazioni che si riconoscono in un percorso che è quello del diritto internazionale,  introdurre un elemento come questo sia un disequilibrio e una disarmonia dei rapporti tra gli stati e dunque dei rapporti tra gli uomini assolutamente pericolosissimo.  Di  questo si è trattato, di una guerra unilaterale in aperta e palese violazione, non solo del diritto internazionale, ma tutte delle organizzazioni sovranazionali che questa guerra non hanno convalidato: l’ONU in prima misura. E  dunque testimoniare una contrarietà inequivocabile a questa guerra ritengo sia un atto politico importante, ma anche un atto etico importante.

Noi abbiamo raccolto un appello di intellettuali, di uomini di cultura, di preti, don Ciotti è il primo firmatario di questo documento. Io  vorrei solamente ricordare brevemente il contributo che questo uomo sta dando alla legalità e alla democrazia di questo paese straordinario. È  un uomo che vive da 10 anni braccato dalla mafia e dunque sotto scorta, il cui contributo è sotto gli occhi di tutti, e significa molto che siano anche questi uomini a testimoniare con la loro vita anche, la loro presenza in questo dibattito, che è un dibattito che appassiona sicuramente, che apre percorsi dialettici importanti. Ma  come potrebbe non essere così? Io ritengo che l’intelligenza degli uomini, dei partiti, delle associazioni, sia sempre quella di trovare un punto di sintesi all’interno del quale tutti si possano riconoscere. È  quello che abbiamo fatto noi. Io penso che dibattiti di questa natura non possono e non debbono, come non sono stati chiusi all’interno di stanze. Sono  dibattiti che appartengono a tutti quant, alle persone, agli uomini. È  con questo spirito che noi abbiamo discusso di questa faccenda e con lo stesso spirito con il quale oggi tutto il gruppo dei Ds vota questo documento.

Io voglio raccogliere l’invito che facevano anche altri compagni a restare sul testo e non mi dilungo oltre. Abbiamo presentato tutti insieme i gruppi consiliari del centro sinistra e più Rifondazione Comunista e Verdi quell’emendamento integrativo quel cappello di cui ha parlato Gangemi, c’è stata una discussione ho condiviso l’intero testo che sono poche righe di aggiunta che secondo me rafforzano la natura di questo documento; fanno un riferimento importante all’ONU, l’unica organizzazione sovra nazionale che oggi può guidare la transizione verso la pacificazione all’interno dell’Iraq e noi siamo convinti che debba essere l’ONU insieme ad una forte ripresa politica dell’Europa a garantire e governare il processo verso la possibile democratizzazione dell’Iraq.

 Riteniamo al contrario che in questa situazione stagnante ci siano davvero pochissimi segnali, se non nessun segnale da parte di questo governo, di come misurarsi con la situazione che attualmente si è creata in Iraq. Il  governo tace su questo. Chiedono  solamente di votare in maniera critica il rinnovo di una missione dei nostri militari in Iraq, ma una riflessione seria, profonda sul dopo guerra in Iraq io non l’ho ancora sentita da nessun esponente governativo. Ecco  perché è importante oggi riappropriarci tutti del dibattito sulla guerra e sulla pace e tutti convintamente votare questa Mozione.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Solimano. Consigliere Federici.

FEDERICI  

Nella nostra città da tempo è maturata una condizione di pace e una avversione contro la guerra. Si  perde nella notte dei tempi una impostazione di questa natura per quanto riguarda questo territorio. È  una città molto sensibile ai problemi che in qualche modo rappresentano la distruzione e dall’altra parte invece la necessità chi vivere in modo civile e sereno. Io credo che ci siano dei problemi non indifferenti che devono essere affrontati, ma in qualche modo questo documento rappresenta un punto di riferimento  importante per la sinistra, per tutto l’Ulivo complessivamente.

 Ha ragione Solimano, non è solo un problema politico, è un problema che investe le coscienze è un problema che investe le sensibilità complessive che in questa città io credo che sono la ricchezza un patrimonio non stimabile, non mercificabile per quanto riguarda alcune condizioni. Quindi  anche io voglio fare stare sul documento che è stato presentato e non posso essere che d’accordo a raccogliere l’appello che viene fatto in questo documento: sono d’accordo con le aggiunte che sono state presentate perché rafforzano ancora di più una impostazione di questa natura e va bene, secondo il mio modesto parere, anche l’adesione alla manifestazione. Noi  bisogna fare di tutto perché nella nostra città i venti della pace siano i venti che rappresentano il punto di riferimento per tutti. Ho davanti a me la manifestazione che abbiamo fatto nel passato davanti al Duomo in cui abbiamo chiamato a raccolta tutti, quindi una città tollerabile sotto tutti i punti di vista, una città che fa della bandiera della pace il proprio simbolo e il proprio punto di riferimento. 

Io credo che siamo in condizioni veramente di educare le nuove generazioni ad una impostazione che guardi al futuro in senso complessivamente positivo e quindi non posso che essere soddisfatto del lavoro che abbiamo fatto e degli obiettivi che ci apprestiamo.. 

(cambio cassetta – fine lato 3 inizio lato 4)

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Federici. Consigliere Vizzoni.

VIZZONI  

A nome dello Sdi devo ricordare che noi qui un anno fa ci dichiarammo già contro l’intervento militare americano in Iraq. Poi  manifestammo una posizione favorevole alla gestione politica della transizione da parte della delle Nazioni Unite ed oggi siamo ancora più convinti della necessità di sottrarci alla partecipazione ad un conflitto che sta diventando la terza guerra mondiale o forse la prima guerra globale. 

Lo Sdi nazionale ha deciso di astenersi dal voto in Parlamento per non fare mancare alle nostre forze armate una grossa solidarietà, alle forze che già sono impegnate in quel fronte. Crediamo che questo sia anche giusto dal punto di vista politico diciamo nazionale. Ma  nella nostra realtà livornese ribadiamo il nostro sì per il ritiro delle nostre forze dall’Iraq e la sostituzione con forze di sorveglianza dell’ONU per favorire la instaurazione  della democrazia in quel paese. Grazie.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Vizzoni. Consigliere Tamburini.

TAMBURINI 

Mi dicono che sia stato preparato un nuovo documento  che non l’ho ancora visto però qualche accenno me lo hanno fatto. Io  non è che  penso che l’Italia sia in spasmodica attesa delle decisioni del Consiglio Comunale di Livorno, però ritengo che sia significativo un passo del genere, se veramente il documento è quello che ho visto sia pure rielaborato. Sulle divisioni profonde qui sembrano tutti uniti o si danno una parvenza di unità, a livello nazionale mi risulta che le divisioni siano profonde:  parte dei Ds vogliono votare contro, una parte della Margherita vuole vuotare contro, Comunisti e Verdi voteranno a favore del ritiro delle truppe.

 Solimano ha parlato di valori e ritengo che questi valori possano essere naturalmente e tranquillamente condivisi da tutti, ma qui non si tratta di stabilire dei valori o l’entità della valenza di un principio. Qui  si tratta di decidere se ha un senso o meno la permanenza delle truppe italiane in Iraq. Ormai  la questione della guerra dovrebbe essere un fatto superato e non è possibile tornare indietro. c’è  stata, c’è stata. Ora  si tratta di decidere se ha un senso la permanenza delle truppe italiane o polacche o turche o rumene in Iraq in quel paese disgraziato. Io penso di sì sinceramente, non è pensabile ritenere possibile una soluzione diversa, è un processo lungo, è un processo faticoso, è un processo complesso, ma deve avere una fine, deve avere dei risultati.

 In questo momento io dubito che gli Iracheni stiano peggio di come stavano prima, senno sembra veramente che ora l’Iraq sia in uno stato di disastro totale e invece prima era un paradiso un eden. Non è così, non è così. La stampa tende ad enfatizzare, ora metto in imbarazzo Trotta qui vicino... La stampa tende ad enfatizzare i morti, gli omicidi, gli attentati, gli uomini bomba, ma ricordiamoci che in Iraq sia pur lentamente sia pure in mezzo a mille difficoltà sta lentamente e faticosamente ricostruendo un qualche cosa che assomiglia ad un tessuto civile, ad un tessuto democratico, scuole ospedali, strade; si sta ricostruendo la Polizia e l’Esercito. Anche  questo è importante. Forse  l’errore forte che hanno commesso gli americani è quello di aver sciolto l’esercito Iracheno il giorno dopo, cercano di rimediare ora l’errore iniziale e ricostituiscono un corpo di Polizia e un esercito e, se ci fate caso, gli ultimi attentati guarda caso sono rivolti proprio all’esercito e alla Polizia Irachena. Ma perché questo? E’ possibile che nessuno di voi si ponga questa domanda? È  normale  che sia così, perché si tenta disperatamente di impedire la creazione di uno stato democratico in quelle lande, è questo lo scopo. Perché  se viene ricostruita la Polizia, se viene ricostruita una amministrazione, se viene ricostruito un esercito, veramente ci sono i presupposti per arrivare ad uno stato democratico in Iraq, e gli attentati di questi giorni sono rivolti esclusivamente a Polizia e esercito. Questa  è una domanda che vi dovete porre. E  vi dovete porre anche un’altra domanda: perché gli stati di quella regione sono così ostili alla presenza americana? Ma  anche questo secondo me è normale. Perché  se si instaura questo bacillo terribile per loro della democrazia in Iraq, è probabile, è possibile che nell’arco di 1 anno, 2 anni, 3 anni gli stessi problemi si creino in Siria o in Iran. Anche qui. Ma  voi ragionate sempre in termini politici e strumentali. Qualche  volta provate anche a ragionare in termini sereni e obiettivi.

 Si può veramente favorire con la democratizzazione dell’Iraq un processo nell’intera area e si può garantire al meglio anche la sicurezza di Israele, perché chiaramente con la presenza non più di Saddam, ma di un libero governo democratico evidentemente anche Israele potrà sentirsi più tranquilla e quindi fare maggiori concessioni nel passato. Si  deve ragionare in questi termini, non sugli ideali sui valori e sui principi. Sono  forti, sono importanti, ma ormai sono superati. Qui  si tratta di una realtà di fatto che dobbiamo pensare di risolvere in una determinata maniera. Se la mozione parla delle truppe ONU è come la vicenda Lips: si parla di trasloco per non parlare… perché nessuno vuol parlar di chiusura e così nessuno -i Ds in modo particolare- non hanno il coraggio di dire NO, non hanno nemmeno il coraggio di dire SI’ e allora si rifugiano nella frase classica “l’ONU l’ONU, l’ONU, l’ONU”. Non  è possibile, non è pensabile. Dopo  la frattura che c’è stata all’inizio della guerra fra ONU e Stati Uniti non è pensabile che ci possa essere il comando delle operazione della gestione del passaggio fra l’attuale sistema e un governo democratico sotto la supervisione dell’ONU. Ci  dovrà essere l’ONU… Ma dovete fare i conti con la realtà non con i sogni e con i desideri! Qui  si tratta di un paese martoriato! Politica sogni e desideri non vanno bene, e questo ve lo dovete mettere in testa!

L’ONU sarà necessario, sarà opportuno, ma è chiaro che non si potrà prescindere dalla presenza di vertici degli Stati Uniti di America. Questo ve lo dovete mettere nel capo e non potete pensare in termini diversi, altrimenti si fa  demagogia e strumentalità. Mi  meraviglio dei Ds, non sanno dire di no, non sanno dire di sì, si risolve come con la Lips: delocalizziamo, e qui portiamo l’ONU ai vertici della vicenda.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Tamburini. Prima di dare la parola al consigliere Bianchi aspettiamo un attimo perché qui è partito tutto.

Se c’è un microfono portatile  diamogli quello perché senno non risultano gli interventi. Il mio funziona. Consigliere Bianchi.

BIANCHI MASSIMO 

Che il problema esista è dimostrato dalle divisioni che ci sono nel mondo sui giudizi su quello che è avvenuto nel Medio Oriente. Il  Parlamento si accinge a dare un voto e per dare un contributo io credo che almeno due o tre cose vanno ricordate. Io  credo che sia giunto il momento in cui ci sia una internalizzazione della questione dell’Iraq, tenendo di conto che noi come Italia abbiamo un problema. L’Italia ha partecipato in questi anni in maniera benemerita e riconosciuta dal mondo internazionale a molte delle missioni di pace, e, se non si fanno distinguo si rischia di creare tra le forze armate del paese e una parte del paese dei contrasti che non giovano certamente a chi in questi anni ha svolto compiti di pace. Io  non so se l’ONU sia oggi un soggetto del tutto abilitato. Ricordo  che la Commissione per i Diritti Civili dell’ONU è affidata ad un libico, e che la maggioranza dei paesi che fanno riferimento all’ONU non sono paesi democratici, ciò nonostante io credo che l’Italia deve affrettare l’internalizzazione delle forze di pace in Iraq.

 Abbiamo svolto un compito, io credo noi dobbiamo ringraziare le forze armate che in questi anni hanno garantito un ruolo di pace del paese ne…. voglio ricordare che ci sono truppe italiane in Kossovo, ci sono truppe italiane nel Golfo Persico, ci sono state truppe italiane in Afghanistan. Credo  una città come Livorno abbia bisogno di questi distinguo perché Livorno è una città ad  alta presenza militare e tra l’altro voglio dire i buoni rapporti che le istituzioni hanno tra di loro credo ci debbano indurre a qualche differenziazione. Ma  dicevo, che ci sia dibattito, è dimostrato non solo per la difficoltà che non solo la sinistra, perché io so bene che anche all’interno del Polo ci sono posizioni di coscienza tutte rispettabili, che fanno parte ovviamente ad una matrice confessionale. 

Io non voterò nessun documento e sono convinto che non si può fare di questi temi una battaglia ponendo al centro solo il problema della coalizione di governo. Sono  temi più alti, io capisco gli interventi di alcuni colleghi, però la questione che mi preoccupa invece, e mi auguro siamo tra l’altro in presenza di un dibattito all’interno degli Stati Uniti che certamente  è destinato ad influenzare anche la politica mondiale nei prossimi mesi. E  poiché gli stati dicevo non democratici sono la maggioranza di quelli democratici, io credo che il mondo libero, mi auguro non certo con la forza, ma in qualche modo dovrà difendersi da alcuni dei fenomeni che stanno venendo avanti. Mi  riferisco a quello dell’integralismo religioso in una area dove c’è un solo un paese democratico che è Israele, nei confronti di tutte quelle satrapie che sono dintorno, e in altre aree del paese come quella dell’Africa e dell’Asia dove le questioni sanitarie e così via della qualità della vita chiamiamola così, ovviamente sono spesso a prescindere dagli aiuti umanitari in mano a delle cricche arricchite. 

Io credo che l’esame debba essere più approfondito non è questo il momento. Francamente avrei gradito che il Consiglio Comunale, cosa che non è stata volutamente fatta, invece che predisporre un ordine del giorno tra alcuni, proprio in base a quelle cose che diceva Solimano fosse stato consentito a tutti i componenti del Consiglio Comunale di discutere nel merito del documento. Poiché  io non credo che nessuno, mi auguro, voglia pensare ad una presenza italiana come l’attuale in eterno perché è una follia, come (breve battuta fuori microfono – inc.)... abbi pazienza, te fra l’altro hai fatto parte di un partito che ha avuto per alcuni anni responsabilità di governo te sai che ogni anno le stesse militari  quelle che si vota questo anno non varranno mi auguro per i prossimi anni. Per  cui tieni conto che noi siamo intervenuti in altre aree con problemi diversi e devo dire siamo intervenuti giustamente portando la pace, chi è stato nel Kossovo sa quelle che sono state le condizioni in cui abbiamo operato, secondo me fece bene... no fece male, fece bene a fare quella missione.

Mi sembra che invece qui si vogliano adoperare questi strumenti solo per una battaglia contingente politica che francamente invece non scrive una pagina bella come dici te nella storia invece di una pendenza. Lo dico perché del documento naturalmente  la lettura e l’approfondimento è stato solo riservato ad alcuni, nel senso che solo alcuni hanno a cuore le prospettive di pace del mondo e della città.

 Mi dispiace ma me ne devo andare.

 PRESIDENTE 

Grazie consigliere Bianchi. Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI  

Io vorrei (parola incomprensibile) che ci sono situazioni inerenti al governo di un paese che portano il Segretario dei Ds a rilasciare una dichiarazione che si scontra sostanzialmente con quanto viene discusso in questo momento in questa aula, perché dice “se ci sarà svolta è giusto che sia accompagnata da una presenza militare ed io non ho nessuna paura ad assumermi questa responsabilità. E’ stato il responsabile della guerra, sarebbe irresponsabile venire via solo per salvarci l’anima”. Questo  significa che perlomeno da una parte dei Ds c’è la consapevolezza, quanto meno a livello parlamentare, che la nostra presenza in quei territori non è una presenza di guerra, ma è una presenza portatrice di pace che viene comunque confortata anche dal fatto che ci sono responsabilità a carattere governativo internazionale alle quali non si può disattendere. 

Allora il vostro documento io credo che sia un po’ peloso per certi aspetti, perché, vedete, il 28 prossimo venturo voglio ricordare che in questa città ci sarà un riconoscimento particolare ad un soldato italiano, ad un Carabiniere che è deceduto a Nassirya sotto gli attentati e io chiedo: quali sono le motivazioni per le quali questa città riconosce opportuna e necessaria e comunque doverosa l’assegnazione della Livornina d’oro al Maresciallo Fregosi? O è vero che la nostra è una missione di pace e pertanto l’assegnazione di questa Livornina è coerente con quella che è l’assunzione delle responsabilità che ci siamo dati, oppure non è vero. E  allora mi chiedo per quale motivo viene data l’assegnazione della Livornina d’oro se questo soldato ha perduto la vita non per portare la pace ma per portare la guerra? C’è una contraddizione profonda nel vostro modo di fare. Ecco  perché dico che il vostro documento è un documento peloso.

 Noi siamo per la pace e siamo per l’affermazione della pace non solo nel nostro paese ma anche laddove non ci sono i presupposti di libertà e di democrazia, perché se non ci sono i presupposti di libertà e di democrazia ci sarà sempre un satana, ci sarà sempre un dittatore, ci saranno sempre sofferenze del popolo e specialmente in quella fascia di popolo che magari è povera, magari è ignorante, altri invece più opportunisticamente riescono a collocarsi all’interno delle varie classi della dittatura per stare bene loro e si disinteressano completamente degli altri.

 Ci sono dei problemi, ci sono dei doveri che un paese deve rispettare nei confronti della comunità internazionale e non è il caso di stare a ricordare che in passato l’opposizione sostenne la posizione assunta dal governo italiano per  non fare perdere al paese tutto la faccia nei confronti dei paesi stranieri, dei governi stranieri. Oggi abbiamo delle responsabilità che riguardano un’altra parte che è oggi al governo, ma sono responsabilità che interessano, che riguardano tutto il paese tutta la comunità e tutto il parlamento, non soltanto una parte. Ognuno  svolgerà poi il suo ruolo. Io ritorno  a dire che in questa città in questo momento si sta giocando su un documento che è contraddittorio rispetto a quanto sarà fatto il 28 febbraio.

PRESIDENTE

Grazie consigliere Argentieri. Consigliere Cosimi.

COSIMI  

Intervengo brevemente ma non ho inteso rinunciare e me ne scuso, per due tipi di ragionamenti. Il  primo perché credo che le cose che sono state dette anche oggi facciano davvero capire come in politica oramai la confusione tra i mezzi e i fini è diventata -senza voler parlare ovviamente del Presidente di Alleanza Nazionale. fra i mezzi e i fini è diventata qualche cosa di veramente preoccupante.

 Non entro nel merito di questioni oltre il documento, ma sottolineo che lo spirito del motivo per cui questo documento è in essere, senza alcuna contraddizione ed io inviterei anche alcune persone a leggersi ciò che è uscito come ordine del giorno dalla direzione dei Ds dell’altro giorno, di lunedì quando non ero presente in consiglio, perché anche in politica anche leggere un pochino fa male- qui abbiamo un punto che è un punto centrale che nel documento è espresso benissimo: noi abbiamo un problema, che è di capire come dentro questo contesto la possibilità della pace è figlia di un riavviarsi di normali relazioni tra gli stati e tra il ruolo dell’Europa e il resto del mondo. Ha detto benissimo Marco Solimano. Il problema di una situazione nella quale si discute di una guerra preventiva sulla quale si costituisce successivamente. è qui de parlo di mezzi e fini, un passaggio che dice: “poiché c’è la permanenza della guerra ci deve essere la permanenza delle truppe.”

 Badate bene, nessuno tenta in nessun modo di giustificare il regime di Saddam e il motivo per cui si dà la Livornina d’oro al Maresciallo Fregosi è ben chiaro, consigliere Argentieri celia su questo argomenti, perché si considera oggettivamente che il terrorismo e gli attentati non siano condizioni alle quali nessuno dà il proprio appoggio. Ma  il punto di fondo è un altro. Noi  abbiamo bisogno di capire se nel ruolo dell’Europa , nella costituzione europea come è scritto nel preambolo, perché sia chiaro questa guerra costituisce un vulnus terribile anche a livello politico sul ruolo dell’Europa e la divisione è chiarissima tra chi è stato sempre anti europeista e non vuole una Europa occidentale in senso positivo che abbia un ruolo e chi invece vuole una Europa che abbia un ruolo. E  questa divisione nella posizione europea parte da un dato che nel preambolo è chiaro. L’Europa con tutti i limiti che ha nella approvazione della sua Costituzione parla del ruolo delle comunità locali. E  se un minimo di contraddizione questa dovesse esserci e dovesse servire a una spinta perché si affronti chiaramente il problema della pace nei termini che noi la consideriamo cioè nel fatto che la pace non è una assenza di conflitto è la costruzione giornaliera di un processo di pace, io credo che questo ordine del giorno abbia questo spirito.

 Lo dico perché badate bene gli atti contro l’Europa non sono soltanto quelli che vedono un ruolo militare, sarebbe assurdo, io non mi appenderei a questa cosa. Ma  quando si parla di multilateralità e quindi di una possibilità di una costruzione di un mondo che sia policentrico rispetto ai ruoli del potere, e non una condizione di uno Stato che fa il gendarme del mondo, il punto vero è guardare anche che cosa accade intorno a noi; gli atti politici sono non banali, se vogliamo lavorare per una Europa più inclusiva e democratica dobbiamo guardare a tutti i tipi di conflitto. E  qui, per non entrare nel problema, lo cito soltanto: gli atti politici tipo il “patto di Rio” sulla biodiversità che non è stato firmato insieme agli Stati Uniti; il ritiro dal protocollo di Kyoto che non è stato firmato con gli Stati Uniti; il ritiro dal trattato  ABM che non è stato firmato dagli Stati Uniti, la mancata ratificazione del trattato sulle mine antiuomo, sono tutti atti che prevedono la necessità di una iniziativa politica nuova, ci vuole una iniziativa politica dell’Europa che sia capace di dire: perché c’è qualche contraddizione nel documento? Può darsi, la riflessione su mezzi e fini in questo momento è forte anche nella politica, ma il punto vero è che l’idea della pace è l’idea di una multilateralità sulla quale noi lavoriamo con forza perché pensiamo che non si possa costituire l’idea di un gendarme del mondo. Mi  piacerebbe saperla se anche questa cosa -non ci sono tutti- mi piacerebbe saperlo se questo non costituisce veramente un conflitto anche in AN, lo vorrei dire al comandante Tamburini, perché l’idea del giudizio sugli Stati Uniti non è che è proprio una cosa semplice all’interno del partito di AN.

Ma  noi abbiamo un in un quadro di innovazione politica totale dove in Europa si va maturando una situazione per la quale rispetto al 94 Berlusconi è un leader del PPE, Fini fa un percorso per entrare nel PPE la situazione della pace e della guerra rispetto a questo non si può dividere soltanto come schieramenti ma con un elemento costitutivo della costituzione europea la pace deve stare dentro tra una divisione tra mezzi e fini ben sapendo che quando si governa questa contraddizione viene avanti con grande forza, perché senno si discuterebbe anche delle radici di composizione della nostra Repubblica che è la resistenza un fatto armato e non un fatto non armato però deve essere chiaro che il ragionamento che facciamo non è un ragionamento con questo documento si su chi prevale qui, ma sulla spinta che diamo per una possibilità oggettiva di costruire dagli enti locali una riflessione che guardi verso questa modalità di riflessione e di costituzione del ruolo delle regioni e anche dentro l’Europa. E  l’altro punto  vero è che non si può dividere in nessun modo il ragionamento sul fatto, sulla modalità dell’espressione della democrazia. È  ben chiaro che noi siamo per quegli stati dove la democrazia è presente, chi è che è per qualche satrapo che utilizza i propri sistemi a propri fini di arricchimento o quanto altro, ma è un lavoro permanente, è un lavoro permanente di tutti i giorni la remissione del debito pubblico per gli stati del terzo mondo, è lì che si sviluppa la democrazia in un rapporto di questo tipo, partendo in questo ruolo, perché francamente la democrazia sulla punta delle baionette non è un elemento che poi si radichi davvero.

 Ecco perché ha ragione chi dice che ci vuole l’ONU, ci vuole qualche cosa di ulteriore ci vuole una forza multinazionale che sia capace di non essere considerata truppe di occupazione, perché non ha fatto la guerra.

 Su queste motivazioni credo che la spinta che diamo con il documento sia una riflessione a tutto campo per non confondere fini e mezzi, ed ecco perché i Ds lo votano compattamente e credono che questa discussione dovrà tornare nel momento in cui ci saranno anche le acuzie in un Consiglio Comunale che ha tutto il diritto, anche se magari qualcuno non lo ascolta, credo che Cofi Hannan non ci legga, però ha tutto il diritto di fare capire alla città che cosa pensa di questi argomenti.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Cosimi. Io ho l’ultima richiesta di intervento, Consigliere Triglia.

TRIGLIA 

Molto velocemente alcuni punti. Qui  non si tratta di dire chi è d’accordo con la  guerra e chi è contrario alla guerra. Penso  che come principio siamo tutti contrari alla guerra. Io  sono convinto che questa missione italiana è una missione di pace e per questo sono perché debba continuare e non è possibile tornare indietro in questa iniziativa.

 Una riflessione che faccio è che questo paese, l’Iraq, è un paese dove sono stati calpestati tutti i diritti umani. La mia è una riflessione e basta non è che potrebbe essere un motivo scatenante per una guerra, ma è solo una riflessione. Sono  stati proprio calpestati tutti i diritti umani, lo abbiamo visto anche dalla stampa e dalla televisione, soprattutto per quelle che sono le considerazioni per quello che riguarda le donne e volevo porre l’attenzione sul fatto che sono state molto critiche le condizioni della  vita appunto delle donne.

Io posso semplicemente auspicare che si arrivi al più presto a libere elezioni e che l’Iraq possa riprendere il proprio governo eletto democraticamente, e magari su una supervisione dell’ONU, che possa perlomeno dare una garanzia di continuità.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Triglia. Io  non ho più richieste di interventi per cui penso a questo punto possiamo votare. Prego  gli scrutatori di prendere posizione. Consigliera Tocchini, consigliere Volpi.

 Allora  io prima pongo in votazione un emendamento aggiuntivo... quindi prima l’emendamento aggiuntivo da mettere dopo il testo presentato dai gruppi di maggioranza e di Rifondazione Comunista ovviamente che era il proponente. Chiedono l’appello nominale.

SEGRETARIO GENERALE 

Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Cartei, Duranti, Bottino, Argentieri, Sgherri, Amadio, Tamburini, Vincenzini, Conti, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Bianchi Enrico, Marchi, Triglia, Vizzoni, Federici, Volpi, Bianchi Massimo. 21 favorevoli e 2 contrari.

PRESIDENTE 

21 favorevoli e 2 contrari. Per la votazione del documento totale chiedete l’appello nominale o si può andare per alzata di mano? Quindi prego gli scrutatori di prendere posizione. Io intanto metterei in votazione il documento totale. Mancava Di Rocca. 22. Allora chi è favorevole al documento con l’integrazione appena approvata? 22.

Di seguito viene riportato il testo del documento emendato e che viene messo in votazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE DI LIVORNO 


Rivolge questo appello per il ritiro dei soldati italiani dall’Iraq al Parlamento Italiano.


Da mesi le nostre Forze Armate sono in Iraq.


Questa presenza non ha prodotto nessun risultato concreto per la costruzione della pace e la lotta al terrorismo, ha invece assimilato il nostro Paese alle forze responsabili del conflitto.


La supposta funzione “umanitaria” della nostra missione militare è vanificata dalla decisione di tutte le Ong italiane di rifiutare ogni collaborazione con le truppe e le autorità di occupazione.


La guerra prosegue tragicamente ogni giorno con il suo tributo di sangue e di lutti.


Lutti e sangue che non hanno risparmiato neanche i soldati italiani dei quali piangiamo il sacrificio e anche in nome dei quali ribadiamo con ancora più forza il nostro “mai più”.


Ritirare il nostro contingente militare non è un atto di codardia o una fuga davanti al terrorismo.


E’ un atto che può ridare la parola alla diplomazia, all’Onu, a quella “risoluzione di conflitti con altri mezzi” solennemente sancita dall’articolo 11 della nostra Costituzione.


La comunità internazionale deve compiere ogni sforzo per promuovere tale svolta assegnando alle Nazioni Unite la guida effettiva del processo di transizione in Iraq attuando pienamente la risoluzione 1511 del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite che non legittima la guerra.


Il Governo italiano non ha assunto nessuna iniziativa significativa né per ricondurre la gestione in Iraq alle Nazioni Unite né per favorire una presenza unitaria dell’Europa nella crisi irachena e ricollocare entro tale contesto la presenza italiana.

E’ un atto di coraggio. Il più nobile perché rompe il fronte di coloro che hanno eletto la guerra infinta e preventiva a moderno paradigma di governo del pianeta.


E’ un atto di civiltà contro la barbarie, perché svuota i giacimenti di odio e conseguentemente contrasta in modo efficace la follia dei terroristi.


E’ un atto di giustizia, perché ripropone l’urgenza di edificare un diverso ordine economico basato sull’equa e solidale ripartizione delle risorse.


E’ un atto di pace, il solo che può costruire il futuro estirpando dalla storia guerre e terrorismi.


Al Parlamento, chiediamo di non restare sordo e di compiere con convinzione questo atto.


Il Consiglio Comunale di Livorno aderisce alla manifestazione internazionale per la pace che si svolgerà il 20 marzo a Roma.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – del documento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  24 (Cosimi, Di Rocca, Altini, Cavallini, Bufalini,

Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Simonti, Spagnolo, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Boirivant, Bianchi Enrico, Triglia, Vizzoni, Federici e Volpi)

Componenti votanti        n. 24

Voti favorevoli                 “  22 (Cosimi, Di Rocca, Altini, Cavallini, Bufalini,

                                                     Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli,

                                                     Sidoti, Simonti, Spagnolo, Trotta, Vanni,

                                                     Gangemi, Boirivant, Bianchi Enrico,Vizzoni,

                                                     Federici e Volpi)

Voti contrari                     “    2 (Argentieri e Triglia)

Astenuti                             “    /

Approvato 22 voti a favore e 2 contrari.

Buongiorno e buon appetito a tutti.

LA SEDUTA E’ SCIOLTA.

